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. Sicuri di, farecGfsa, grata ed 
utile ai nostri lettori, nella ,4" 
pagina del Connine pubbliche-

. remo tutti gli Annunzi legali, 
' Avvisi d'asta, ecc. della pro

vincia: di Padova. 
Daremo cosi una grande pub-

' blieità' specialmente agli Avvisi, 
d'asta che interessano tutti gli 
uomini d'affari, i quali per la 
scarsa pubblicità "del; Foglio Uf-

". floiale fino ,,a. qui non, pòtevar-
no conoscerli né per conseguenza 
concorrere alle "Aste. , 

lìii: fi ili 
La Camera, decidendosi a tagliar corte, 

sulla faccenda dello scrutinio di lista, Si 
'acquistò un titolo, di benemerenza,, dal 
quale bisognerà tenerle conto. 

Nelle strettoie finanziarie, in cui si trova 
il paese, méntre dà ógni parte si grida: .per 

'carità facciamo giudizio, scongiuriamo, lb 
spettro della bancaròtta^ invero sarebbe 
stato ridicolo fare delle questioni .accade-, 
'miche sulla fórma di scrutinio, mentre già 
"si sapeva'"clìe,: quasi lutti erano d'accqrdp 
per ritornare d'onde si era partiti, vistò 
che 'la strada rlùóvà èra peggiore assai 

' dèlia vecchia, , ,, 
Meno male, dicono ì più saggi; anche 

qdebfà è passata', e non se he parli più. 

L'arrivo1 del barone Fava da Washington, 
non Mudiamoci, e un sintomo sicuro, che i 

•rapporti,fra gli Stati Uniti, e l 'Italia sono 
! molto tesi.'Questo già si sapeva; ma non 

prova ancora che si debba per questo ar-
• rivare ad, un'aperta rottura, Sarebbe tale 
anomalia, che ripugna perfino il supporla. 
Né gli Stati Uniti possono desiderarla, né 
può desiderarla l'Italia.;). 

In ogni mòdo la questione bisogna risol
verla. 0 gli Americani vogliono restare ah 
l'infuori dei confini della legge comune, ne! 

' qual caso avranno contro di Sé tutto il 

vecchio mondò: non troveranno una vocb 
che li difenda. Ó Vogliono conservare, il loro 
rango ira le nazioni civili, e allora dòvrari-
no dare, ai reclami dell'Italia la soddistì-
zione dovuta. Del resto possiamo esser certi 
che non ima goccia di sangue italo-ameri
cano tingerà le' onde del mare; 

V, Italia, se non succede un ca"mbiameni-
to improvviso, si trova sopra un letto di 
ròse1 in confronto delle altre nazioni," riguatj-' 
do alla questione operaia, è alle agitazioni, 
che si minacciano altrove per la data cosi 
prossima del I maggio. V ' 

È vero che noi, non abbiamo grandi agl-
glonleràzioni operaie, come ih Inghilterra, 
ih Francia'ed.in Germania, e. per conse
guenza il pericolo è anche.,minore; ma, 
modestia a parte, conviene anche riconoi-
scere che l ' indole dei nostri operai è ge
neralmente' migliòre; he abbiamo mai assi
stito nel nostro paese alle scene dì violenza 
che si ripetono negli altri,cosi di frequen
te, o almeno non hanno ,mai avuto, cos'i 
grandi proporzioni. In Germania e in Int-
'.ghilterra' è tutt'àltro: uno sciòpero- prènde 
con tutta facilità le proporzioni di Un disà 
stro nazionale. . A " . -

Ma fidarsi è bene, non fidarsi è meglio, 
dice il proverbiò: e se il ministero per quel 
giorno ha prèso le sue precauzioni ha fatto 
benissima: col, vento attuale non bisogna 
lasciarsi prendere all' impensata. 

Appena esaurita latdiscussionei che chia
meremo elettorale, si passerà, secondo l'or
dine del giorno, alle interpellanze sull'Afri
ca. Il, terreno scotta, e qualcuno si sentirà 
tremare' la terra sotto*("piedi. 

La voce del pattiotismo deve prevalere, 
anche in questo dasò' su tutte ' le altre. Ci 
sono dei responsabili? La sentenza dell'o'-
piriiòrie pubblica li ha già condannati ab-
bastanza: Finché si può' copriamo di un 
velo1 il passato: non preoccupiamoci che 
dell'avvenire. 

Veterani del 18484 

APPENDICE N 3 

Poi, riflettendo a lungo, prese'il saggio par
t i to dì non proseguire e lenta,, un po', curva 
come Un. rosaio .piegato dalla tempesta, tornò 
al suo giardino sul ciglio del deserto. 

Scorsero alcuni giorni d'un'a.nsietà mortale. 
Saida, temendo una dolorósa notizia, non osa
va informarsi della salute di Dirpitri: final
mente uri mattinole violette riapparvero. Goti, 

.che gioia la fanciulla le staccò dai filo aliale 
• Sospenderai « Egli ò salvo - diceva, baeian-; 

tìbie - caro Dimitri!..,. Mi ama, lo sento...i 
Vorrei vederlo, parlargli, dirgli l'ansietiì, per! 
,la sua malattia... 'ila; come fare? S'arrestò! 
:'comè colpita da un'idea e-quasi rispondendo 
a quellidea: «Si, riprese, è così,... non pas-; 

.sera' mólto tempo. » '' -W 
" E d attese. 

L'orològio, ohe difficilmente manca nelle' 
oase arabe, aveva battuto le' undici, da più 
che tre ora gli abitanti dei '«.carro» dormi
vano e non si udiva che il grido (ielle guar
die dei quartieri e l'urlo degli sciacalli nel 
deserto: splendeva la luna nei cielo senza cir
ri. Ih un'angolo del giardino di Saida una 
figura bianca immobile si disegna nell'ombra 
jd'un gruppo d'aranci. Tosto si odono ail'estar?-
no passi affrettati,! rosai di cinta si aprono 

LEGGE SqLLE BANOHE 

A Monteoitorio non si ritiene possibile che 
in questo 'scorcio di. Sessióne si possa discu
tere la legge sulle, Banche, ohe il. Ministero 
fece dire di dover, trattare in un prossimo 
Consiglio dèi ministri. Si credè invece ohe si 
discuterà un progetto di proroga, con qualche 
provvedimento che renda più -tollerabile que
sto .ulterióre periodo di provvisorietà. 

L'altro giorno abbiamo accennato tifi' 
una preposta di leggo d'iniziativa parla
mentare per modificazioni alla, legge 4 di
cembre .1879 concernenti gli assegni, vita
lizi ai veterani delle guerre del 1848-40. | 

Fra i deputati proponenti si annovera i;l 
comm. Alberto Cavalletto, deputato, il cu'i 
nóme non manca mai, dove si tratta 'd'i 
rendere giustizia e di procurare il ricono
sciménto dovuto a chi ha prestato i suoi 
servigi alla patri a. 

La Commissione, nominata dalla Camera, 
presieduta" dallo stes.sp . Cavaliétti' , . per lo " 
studio.della proposta ebbe a relatore l'ori. 
Luciani, e il progetto fu,.svolto e preso io 
considerazione nella seduta del IT aprile 
corrente. . 

Notisi che la propósta stessa era "slata 
presentata alla Camera il 24 luglio 1890, 
•e' fu anche allóra presa ih considerazione; 
sé non che per lo scioglimento dèlia Ca
mera non venne discussa.. . ', 

Non si .tratta dunque che di un progetto 
di legge sul quale l'opinione pubtica è ab
bastanza infermata. , 

Tuttavia, nella nostra città e provincia 
dove fortunatamente..non è scarso il nu
mero di colóro che,hanno, interesse a que-
sta légge, come hanno diritto di approfit
tarne, .crediamo utiltì riprodurre dagli Atti 
parlamentari, che ci stanno sott' occhio, il 
testo dell'articolo:relativo, affinchè ciascun 
interessato possa prenderne conoscenza, bèli 
sicuri* che il Parlamento "'approverà "il ' prò' 
getto senza esitare. 

Ar t ìcolo un ico 
«All'art.- -7 |della legge 4 dicembre 1879 

ri. 5168' (serie 2') è sostituito il seguente: 
Per l'ammissione dei sòtt' ufficiali, caporali 

e soldati all'assegno vitaliziò, basterà da ora 
in poi che i medésimi, oltre di aver servito 
con regolare arruolamento nei Corpi combat
tenti sotto i. Govèrni nazionali del 1848-49 ed 
essere privi di mezzi di sussistenza soddisfac
ciano alle condizioni seguenti: 

a) Abbiano ripreso servizio in una alméno 
delle guerre successive o provino con validi 
documenti di esserne stati impediti da ostacoli 
insuperabili ; 

b) Non abbiano di propria volontà servito 
posteriórmente alcuno dei Governi restaurati; 

e) Non siansi resi indegni per fatti cri
minosi o disonoranti. 
' Ferrea la ripartizione della somma disponi

bile in assegni vitalizi in base a ! grado eser
citato 'ed alla entità dei servizi resi, di'cui al 
comma 2. dell'art. ,6 della sopraccitata logge 4 
dicèmbre 1879, le quote da concèdèrsi saranno 
beila misura di due quinti dell' assegno inte
grale a colorò che poterono prender parte so
lamente allo guerre del 1848-49, perchè impe
diti dà'ostacoli insuperabili a' riprendere ser
vizio nelle guèrre successive ; di quattro quinti 
a quelli che Oltre all'aver servito nói Corpi com
battènti sótto ì Governi hàziòrialìdel 1848-49', 
presero regolare arrotamento in una alméno 
delie campagne successive. 

La decorrènza delle 'quòte assegnate con 
questo articolò di légge, sarà regolata sulla 
somma disponibile nei fondò stanziato, e con 
la precedènza in órdine di data dàlia aggiudi
cazione del relativo assegno per parte' della 
Commissione. . 

I sott' ufficiali, caporali e soldati, che sì cre
dono •' contemplati dalle disposizióni dì questa 
legge dovranno presentare le foro domande 
iu carta da bollò di dna lira, corredate dal 
relativi documenti,' al!Ministero* della guerra 
o della,marina, entrofil,termine improrogabile 
di un anno "dalla promulgazione della lègge 
stessa». 

•PARJ-A M E N T O T A L I A N O 

.'; . '•"'"" " S l ì 'N A T O ' ' ' 
[SS Aprite 4891, 

^aiorana.Calataiiiano. svolge, la sua inter-
peiianza circa l'indirizzo economico e finan
ziario de! Governo. Chiede quali provvedi
menti il Governo intenda prendere per, lenire 
il male e preparare un normale avvenire, di 
fronte alle condizioni economiche dello Stato 
é della nazione, sullo quali influisce l'indirizzo 
doganale nascente dalla 'tariffa-.del 1887. Chie
de se, adottando il sistema' delle' economìe a 
base di leggi organiche e il discentramentoj 
non creda il Governo di affrettarsi a. rivedere 
le leggi delle, spese anche relative ai lavori 
pubblici per raggiungere un reale e durevole 
pareggio. Chiede se non crede il -dovermi, per 
ottenere l'incremento di reddito, di ricorrere 
alla mitigazione delle tasse —' specie dei dazi 
di confine, eliminando i rimaneggiamenti ag
gravatoli dèi nuovi monopoli. , ' . ' , . i 

Chimirri (ministro) anche a nome del pre-r 
siderite del Consiglio e dei ministri delle fi-i 
nanze e del Tesoro, dice che non può seguire 

con leggiero fruscio per lasciar passare un 
braccio che si protendeva in direziono della 
porta cercandovi quaìchécósa che non tro
vava. • ; 

La mano si ritirò, poi la porta, rimasta sen
za dubbio socchiusa per la negligenza d'un 
domèstico, cigolò'sui cardini irruginiti ed un 
uomo coperto da un" « tarbouch » apparve sulla 
soglia, Dopo un momento d'esitazione l'uomo 
.s'avanzò cautamente, depose sopra un sedile un" 
piccolo involto e si dispose a ritirarsi; quando 
gli sembrò di -udir pronunciare il suo nome. ' 

Si volse precipitosamente come sé fosse stato' 
sorpreso in flagrante delitto di una cattiva* 
azione. Una fanciulla coperta d'una lunga ve-: 
ste bianca stretta, alla figura'da un nastro co
lor di rósa, secondo il costume orientale, gli' 
era da presso. ' 

— Dì mitri, amico, fratello mio, ripeteva la-
voce fioca per -,l'emozione. I 

~à Saldai.... o 'perdonami o piuttosto abbi 
pietà di me perchè io sonò tròppo infelice. Da: 
quando/io t'ho veduta soffro le'angóscie e le: 
torture più penose. Domani parto da Ismailia : ! 
ti lasciavo l'ultimo, addio. 

«= Tu partire? perchè?...!. La tua mano è 
gelata ; sei stato malato, lo SQ; non sei an
cora guarito.' Perchè partire, fratello mio? 
Mi lasciarai s o l a . . . . . ; Dunque tu non mi a-
mi I . . . . . 
Pró'nuiiciiirido quéste pàrole'cpn dna ingenuità 

nella quala si rivelava tutto il candore della 
sua anima, la fanciulla aveva fatto un passo 
avanti; il suo viso dai lineamenti d'incanto 
sfibrava il petto del visitatore notturno ed era 
inondata dalla luce. 

Dimìtri affascinato di grazia e di bellezza, 
rimaneva muto per.l'ammirazione. , 

— Rispondi, D i m i t r i . . . . . Dunque non mi 
ami, tu I ' 

—- Saida, cara Said.i, le tua parole'mi scen
dono all'anima come dolce rugiada del mattino 
che. vivifica il fiore languènte : io ti amo come 
l'ape ama la rosa dì Damasco, come il palmi
zio ama il sole, come gii alati amano il cielo 
azzurro ; èra l'amore immenso, immenso come' 
la profondità della notte e che io temevo nòli 
diviso,:che mi forzava a fuggirti. 

Stava per partire, diretto al Cairo portando 
con me il ricordo dei tuoi grandi occhi splen
denti che, mi perseguita senza posa ; òhi sa 
che ne sarebbe avvenuto di me . . . . Ma ora1 

resto e la niìa vita è tua. ! 
Presa f ra lemanì la bruna testina, la fissò 

negli occhi ardenti con una. tenerezza ' infi-' 
nita e baciò a lungo la sua fronte che scot-' 
.tava..- I 

Sotto la forza magnetica del lungo baciò,' 
l'Egiziana si fece di porpora, poi il sangue le1 

affluì, improvvisamente al puora• e pallida, tre
mante, barcollò come svenuta. 

— Saida, Saida, parla - le diceva il greco; 
accarezzando'il bel viso smorto - non'farmi] 
impazzire Sfa, elio' avviene ! . . . i Saida, 
Saida 1. .'" • '.. . 

La fanciulla riaperse gli occhi. ; 

— Dimitri - mormorò debolmente - sto me
glio. * • ' 

— Signore, ti ringrazio, stavo per èhiamare 
qualcuno. 

— Caro Dimitrii.i.. non mi lascierai più? 
non partirai più pel Càiro ? 
: —: No, mai, te lo giùroì- ! 

— Vieni domani sera....;.., mi sento tanto 
stanca; io rientro in casa e m'addormenterò 
pensando a te. , • • • '••' 

l'on. Maiorana in tutte le sue considerazioni 
retrospettive^ Quanto, all'indirizzo economico 
e finanziario del. Governo, esso già mànifestollo 
nel suo programma,noi duo,successivi discorsi : 
pronunziati dal ministro del.Tésoro davanti al 
Senato che mostrò di approvarli. 

Osserva che tutti i paesi preparami al pros
simo fatto della scadenza di tutti i trattati e 
tutti procedono colla massima cautela e si veda
celi quanta gelosia procedettero i negoziati, fra 
l'Austria e ja Germania : sicché, ancho il Go-' 
verno italiano si preparai per, tale oggetto. 
Esso si rafforzò mediante il concorso di uomini' 
autorevoli e competenti e non perdere d'occhio 
il pubblico interessa ponendo ogni diligenza 
nel compimento del suo dovere., . 

Fa notare come non siono state prive di 
buoni effetti le premure del Governo per apri
re nuovi sbocchi ai nostri ' prodotti ed osser
va come ì nostri rapporti commerciali si ad
dolcirebbero, solo che la Francia invece di 
applicarci le tariffò a base differenziale ci ap
plicasse la tariffa generale. . . 

Dimostra la necessità.di limitìire le, spese 
obbligatorie delle Provincie e deicomuni, come 
solo mezzo per equilibrare e migliorare i bi
lanci relativi: .stabilire però a priori ilmacci-
hmm dei centesimi addizionali gli sambra assai, 
difficile. '':,,' . , 

; Quanto al parlare genericamente di ridu
zione dei dazi.di confine nelle condizioni-pre
senti delle nostre ifinanze, gli sembra vano, ed 
inopportuno. 

Assicura Majorana che il, Governo terrà conto-
dei consigli contenuti nel suo discorso e-eòn-
chiude dicendo che per rilevare il paeso dalla 
depressione in. cui .trovasi, ;[non bastano gli 
sforzi del Governo, npp.bastano le leggi, .ma',, 
si richiede i l [concorso di tutti. (Benissimo^ 
approvazioni). . 

Il Presidente' dicliiara eiaurital'interpellan-
za e leva la seduta alle. 5 e un quarto. • 

C A U f l f R A 
Si'calcolano'ad oltre .SOO.i presenti. ., 
Ntcoterà (ministro) dice che, al' punto in

cili è giùnta la discussione, sente il dovere di 
far conoscere alla Camera l'opinione del Go
verno sulla grave questione. 

È convinto ohe la necessità di abolire lo 
scrutinio di lista sia neila coscienza della mag
gioranza del paese, non perchè il Collegio u -
ninominale sìa scevro di inconvenienti, ma 
perchè il plurinominale ne presenta ih nume
ro notevolmente superiore. 

«Lo scrutinio'di lista — dice il ministro— 
rende^ necessarie transaz\pni, che corrompono 
il caràttere. Lo stesso Governo talvolta è co
stretto a subire un candidato non gradito, se 

Il dì seguente Dimitri fu esatto all' appun
taménto e le prime luci del mattino sorpre
sero gli amanti, addormentati, seduti sotto là 
veranda del giardino, la testina di Saida po-S 
sata sulla .spalla di Dimitri. 

— Fa giorno - disse Salda - dobbiamo sepa
rarci. ' , .' . : . , ! 

— Cosi presto !.... Notte d'incanto, tu m'hai 
compensato i giorni d' angoscia. Perche noii 
sei durata un secolo? 

;'— A domani, amico. : 

— Sì, domani :;e.sèmpre. 
Per più d'un mepe continnarono le visite; 

notturne. La vecchia Kadiga ne fu avvertita; 
e l'aveva lasciato comprendere -alla padrona,: 
ma una severa ammonizione le proibì, di rin
novare l'avvertimento! La negra non ne disse 
più motto.!: Soltanto non sapeva darsi pace, 
non poteva comprendere come la sua padrona, 
così bella, potesse amare un «.giaur». Allah-
èl-Aazim (Dio è grande) ella aggiungeva come 
conclusione. 

L' estate-s'avvicinava, le nòtti troppo corte 
a senza crepuscoli non bastavano agli amanti: 
era ad un' ora del giorno, quando tutta ismai
lia dormiva 'sfuggendo al soie ardente,! ciré si 
rinnovavano le ' visite. I)imitri, sèmpre 'esatto, 
attendeva qualche minuto sotto la veranda 
d'una casa disabitata, all'angolo dello square, 
sul limite del desèrto, gli occhi fissi dinanzi 
a lui sopra una fila di case dalle persiano er
meticamente chiuse.- Una dì queste «'non' tar
dava ad aprirsi .sotto la pressione d'una. ma
nina graziosa, un viso sorridente, raggiante, 
Vi s'inquadrava è dopo imo sguardo lanciato 
furtivamente verso la-veranda, uria porta si 
socchiudeva per chiudersi tosto dietro i passi 
di 'Dimitri, sempre ardentemente atteso. 

- E nella piccola stanza di Saida, nido profu
mato dell'amore più espansivo è più puro, si 
svolgeva quel romanzo d'amora non mài fi
nito, nel quale le carezze degli òcchi, della 
voce, del pensiero àfféttUosissimo si rinnovano 
eternamente, sempre nuove, sempre deside
rate. 

Tre mesi scorsero così beati. Un giorno Di
mitri annunciò alla bella innamorata eh' egli 
.doveva.tornare al suo paese ove !ó chiama
vano affari dì famiglia: rassenzasarebbe bjèvè, 
riprenderebbe il servizio alla'compagnia'è non. 
lascerebbe più Ismailia. Questa notizia fu1 un 
colpo di -fulmine per Saida ; ma gravi iiitéréssi 
del giovane, greco erano in giuoco e si dovette 
separarsi.-

— Va, disse, semplicemente T Egiziana ba- , 
ciandolo con passione, e non dimenticare oh a> 
io ti attendo perchè tu mi fenda felice a c i w» , 
un' assenza7 troppo lunga' mi farebbe morì'. re; 

Una domenica mattina Dimitri s ' i m b a c ò , 
per Port-Said-dóve un vapore èra in paft< J B Ka 
per. le coste dell'Arcipèlago. Passando p- gasso' 
le dune d'«El-Gisr» il gl'eco pènsièros' ", «a--
duto a poppa .del 'battello' postalo/scòff •„ '™jja 

riva del canale una donna avviluppate nel suo 
«habara.» ohe agitava nu fazzolétto >« segno 
d'addio, .Povera figliola 1 mormorò " ' - ,,„„„:„ i . , ?. . . . . . . . « , : . ir viaggia
tore, asciugando gli occhi..'., e bf " *!-t0 n bat
tello, descrivendo'una curva, • ; . ' n ; !,'•„»„„ 

, .ipari dfotro 
monticelli dissabbia. 

I primi giorni d'autunno,1 

torno, Appena sbarcato córsr 
della sua amica; La casa 
colo « barbariuo » dormf 

del giardino. 
— Ali, Ali - chiai' . *„„.;„»,<, _ 

dov'è Saida? aò Dtai tn con ans ie tà -

Dirnitri e,ra di r i -
i alla casetta bianca 

ara chiusa. Un pic-
,va attraverso la porta 



vuole che. pàssi la lista che in maggioranza 
gli riesce gradita. L'esperienza nostra ha di
mostrato- ohe col Collegio uninominale si,sono1 

. Realizzate le più nobili,, ardito e liberali rifor
me) mentre collo scrutinio di lista il Governo 
.è" Stato costretto spesso volte -a rinunziare al
io migliòri sue idee. ,; ' , , ' • ;";:" %t 

«Non so — continua Niootera — se al Go
verno convenga fare le elezióni còllo scrutinio 
d i lista o col Collegio uninominale.J... 

Imbriani, interrompendo; ^- Ma le elezio
ni deve farle ii paose'l • 

Niootera: =4 Sta bene, ma credo l'on. Im
briani che .il Governo, il quale rappresenta gli 
interessi del paese e ha doyere di tutelare le 
istituzioni, debba disinteressarsi interamente 
delle' elezioni ? Il Governo deve fare in modo' 
che la maggioranza del paese, abbia la sua 
rappresentanza nolla Damerà e che il pro
gramma, il quale esso, propugna^ e che natu
ralmente ritiene buono, abbia la maggioranza 
del suffragio. .. 

«Ad ógni modo le elezioni debbono farsi 
con due programmi ben decisi, e non con 
accordi e transazioni che distruggono le di
stinzioni di parte , che perturbauo il retto 
funzionamento degli organismi parlamentari e 

1 l 'andamento delle amministrazioni delle Pro
vincie, dei Comuni e delle Opere Pie. 

«Per ragioni esclusivamente pratiche quin
di io ritengo preferibile il Collegio uninomi-

ì itale al plurinominale, e ritengo che una que
stione che si presenta" ad ogni legislatura deb
ba essere Una buona volta risoluta; credo poi 
che la Camera non debba darsi-pensiero della 
propria esistenza che e una prerogativa della 

-Corona. »':'-' , •'• 
'è Ti'on. Niootera dichiara che non può accet

tare l'emendamento dèll'ònor. Sineo, essendo 
, convinto che lo scrutinio di lista dà peg

giori risultati nelle grandi città, 
A ristabilire peraltro la verità del sistema 

costituzionale e la moralità delle elezioni, bi-
sogna ohe alle elezioni.stesse partecipino sol
tanto quelli- che he hanno diritto, e che le 
votazioni ' rappresentino realmente la volontà 
degli elettori; perciò, valendosi degli studi già 
iniziati dal suo predecessore, l 'on. Niootera 

. presenterà' u n progetto per rendere impossi
bili gli abusi nelle iscrizioni delle liste eletto
rali, e per evitare le frodi degli uffici circa i 
risultati delle elezioni. 

Il ministro dell ' intèrno conclude dicendo 
che è necessario anche mantenere alto il li
vello morale e politico del Parlamento, Col 

- fare in modo che il nobile ufficio di deputato 
„, sìa considerato esclusivamente per quello che 

è, cioè per la tutela e la difesa degli interessi 
del paese, e presenterà a questo riguardo gli 
opportuni provvedimenti. 

DI Sani' Onofrio, coerente ai suoi princi
pi! voterà in favore al. r i torno al collegio uni
nominale senza però intèndere di manifestare 
la fiducia nel Ministero. 

Massaio è contrario al progetto/dice che il 
ritorno puro è semplice al collegio uninomi
nale è un regresso. 

Piuttosto che r i tornare all'antico sistema di 
votazione, i cui difetti, furono troppo presto 
dimenticati, avrebbe preferito il sistema del 
collegio unico che assicura la rappresentanza 
proporzionale, >•; 

Dopo il discorso dell'on. Massabò la Camera 
ò molto stanca. Si odono varie voci gridare : 
Chiusura.'chiusura !. 

L'on. Martoili rinunzia a parlare ?fra gli 
applausi vivissimi della Camera. 

Sì grlda'semprè: Chiiisùral chiusura! 
Imbriani opponesl vivamente alla chiusura 

{Rumori t'AcredMiir Confusione}. 
Messa ai voti la chiusura, si levano:)a de-" 

stra e alcuni.delceutro. : 
Contro la chiusura si levano l'on. Orispi e 

molti dì sinistra, del centro e dell'estrema si
nistra. 

H Ministero ai astiene. La chiusura è, re
spinta. , -, ; ; 

Muratori è contrarlo all' abolizione dolio 
scrutinio di lista. 

Si dichiara chiusa, la discussione generale e 
si rimarda il seguito a domani. 

TELEGRAMMI 
• PARIGI, 22. — Si ha da Pietroburgo che 

l'ambasciatore a Costantinopoli. fu incaricato 
di domandare il libero passaggio pei Darda
nelli alla corvetta Ammiraglio Comiloff, nel 
cui bordo trovasi il granduca Giorgio, cbière-
càsi "da Ajaccio in Crimea. 

Il Journal de Saint Petersbourg, riprodu
cendo l'articolo del Nord sull'attitudine della 
Russia al momento della scadenza dei poteri 
del principe di Bulgaria come, governatore 
della. Rumelia, dico che la Russia non desi
dera, né vede la. necessità di ent rare nel 've
spaio della Bulgaria e di metter all 'ordine del 
giorno una questione che potrebbe compro
mettere la pace. 

PARIGI, 22. -r II tribunale correzionale 
condannò in contumacia il direttore del Na
tional per la nota diffamazione contro il Cré
dit commercial ed industriai a centomila 
fannchi di indennità,, a quattro mesi di car
cere, e a duemila franchi di multa: 

LONDRA, 22. — Salisbury ha domandato 
spiegazioni al governo portoghese circa T in
cidente di Beira; ne attende la risposta prima 
di decidere ciò-che farà. 

Il fanciullo serbò il silenzio. • : 
— Ali, mio buon Ali, rispondi, dov'è l a tua 

padrona? - e accompagnò le parole porgen
dogli un pezzo d'oro. : 

Gli occhi del fanciullo brillarono un istante, 
poi volgendo il oapo: 

— Serbate-il vostro denaro - disse - e ren
detemi la mia padrona che voi avete fatto 
morire. *' : 

— Mòrta I urlò il greco smarrito, morta !.:. 
E vedendo che niente poteva cavare dal fan-: 
enfilo, che s' era messo a piangerà, corse per 
informazioni presso i suoi amici. Incontrò un 
vecchio contabile, :un uòmo dabbene, al quale, 
poteva confidarsi. 

— Voi conoscete la mìa storia, ve ne sup
plico, ditemi che iè successo dì Saida. 

Dimitri era così agitato, che l ' impiegato 
non osò dirgli la fatale verità; -

Dalla partenza del-greco, Saida si recava 
tu t t i i giorni, sulla r iva del canale di dove 

'• l ' aveva veduto per l 'u l t ima volta. Un mat
tino il canotto di servizio della Compagnia 
aveva t rova to l i suo còtpo galeggiante sulle 
onde tranquille del canale all'imboccatura del 
lago.... ' ' .' «• 

• Ecco - chiude la leggenda - oome Allah, 
del quale sia sempre lobato il nome santo, 
punì là bella.musulmana che aveva osato a-
inare un cristiano. Ora, ogni botte, alla luce 
delle stelle, si vede errare sulle acque del 
Timsah un 'ombra dalle forme indecise: è 
l ' an ima della sfortunata Salda che torna an-r 
core' ad aspettare il ri torno dell'amante^ 

{Dal francese di D E VACJANY) 

Importanti rivelazioni 
fii un giornale di Nuova Orleans 

VItalo-Americano di NUova Orleans del 4 
aprile, in un articolo di fondo sulla vertenza 
italo-americana, scrìve queste cose assai no
tevoli : 

« Lo Autorità si vantano ili non. aver fatto 
il loro dovere. I presunti promotori,,.à mezzo 
della Statppa, dichiaralo, che avevano diritto 
di ciò fare, e dopo quasi venti giorni dall'uc
cisione non si è ancora, malgrado ciò- prati
cato qualsiasi arresto p prese altre decisioni. 

« Intanto esìstono prove qui ed a Wàshin
gton : 

« 1'. Che il Comitato " dei Cinquanta, stato 
eletto dal mqyor, fu il promotore dell'eccìdio; 

« 2 ' . Ohe T eccidio, che" già doveva aver 
luogo noli'ottobre scorso, fu nuovamente de
cretato la sera antecedente al massacro iti una 
riunione al Commercial Alley, in cui ìnter-
! vennero oltre 150 persone, invitate con appo
sito avviso ; 

« 3". Ohe furono usati i fucili della'milizia per 
ucciderò i prigionieri. 

« 4 ' . Che agenti di polizia presero parte a 
questo eccidio; 

« 5'. Che nessuna misura fu presa dall'Au
torità per impedire il massacro e ò h e nessuna 
Autorità si è trovata al proprio ufficio o sul 
luogo del perìcolo. 

« Può il Governo italiano aver fiducia in 
Autorità che hanno scientemente permesso o 
coopurato al massacro? Certo che no.) 

« Né il Governo italiano si. trova solo nei 
suoi reclami. Il console Spagna di Key-West, 
signor De Baguier, ha dovuto abbandonare il 
suo posto perjmancànza dì protezione. Il con
solo inglese di Galveston ha scrìtto tali note 
al governatore dei Texas per negata giustizia 
ai suoi sudditi, che la nota del barone Fava 
ai signor Blaine è in paragone dolce come il 
miele. »•'.'• 

L' APPENDICE 
' dei " COMUNE;, 

Domani, venerdì, il COMUNE. 
giornale di Padova, priacipìerà la pub
blicazione d'un romanzo interessante 
nel,quale,le scene della vita moderna 
si succedono rapidamente, condotte con 
arte maestra. 
, Abbiamo potuto procurarci la tra

duzione- accurata dei -

FRATELLI TENÈBRE 
w 

P A O L O F E V À L 

Sronaea.deIB.egno-
,; Aoma, 22. — Il Vaticano-ha ricevuto la 
notizia che Ftifn'ìversità cattolica; di Washington 
h& avuto un Aimo di 2 hiillonl è mèzzo di 
franchi. 

22. — È .giunto .stamane il barone: Fava, 
ministro italiano a Washington, od ha,subito! 
avuta una conferenza con l'on. Di Rudinì. 

Contrarianlèhte allo sinistre notizie date dalla 
stampa francese, vuoisi che il barone Fava 
non abbia del tutto perduta la fiducia in un'a
michevole soluzione della nostra vertenza don 
gli Stati-Uniti. 

Bari, 21. — Contrariamente alle nostre 
informazioni da Roma, assunte d'altronde a-
fonte autorevolissima, un telegramma della 
Stefani, che i lettori leggeranno, ci avverte 
come il Prefetto Senise lascia la direzione po
litica della nostra Provincia. . 

Data la composizione attuale del Ministero, 
quella misura non ci meraviglia; ci addolora 
solo di perdere, un'eletta intelligenza, un fun
zionario perfetto, un gentiluomo nel voro sèn
so della parola^ e ciò dicendo siamo certi d'in
terpretare i sentimenti di tutti, anche di co
loro che furono avversari politici del comm. 
Senise.-Poiché niuno potrà negare cho del 
bene egli ne ha fatto alla nostra Provincia, e 
noi ci auguriamo abbia a succedergli tale un 
individuo, che non ci costringa a rimpiangere 
la perdita cho facciamo. 

(Con; delle Puglie) 
; Ravenna,' 22.'— È a Ravenna da qual

che giorno il gióvane é valente scultore Giulio 
Franchi.. Egli ha oramai ultimato la sua opera 
insigne del Monumento a Garibaldi, e credia
mo di sapere che !pel venturo settembre sarà 
al punto di essere collocato a posto. '•'••'•' 

Torino, -22.,— La scorsa notte gli anar
chici pubblicarono dei manifesti stampati alla 
macchia che contenevano queste parole: « Tre-
centoinila lire a chi taglierà la testa al mae
stro. » , ,<;' ,',,,' 

I questurini li strapparono. 
Firenze, 22 . — Il famoso Ficatelli, eco

nomo dell'Accadèmia, dei Lincei che,fuggì ru
bando 125 mila lire, venne condannato in con
tumacia a 5 anni di reclusione. 

Milano. 2 2 . — Ieri versò un'ora pom, si 
sviluppò un incendio in- Un magazzino a piano 
terreno della grande filanda della ditta Antonio 
Lanzani posta in via S. Ambrogio ad Nemus 
fuori di P.-Tenaglia. -

L'incendio in tre ore distrusse por L. 33,000 
di cascami di seta che erano nel magazzino e 
cagionò un danno di'circa 2000 lire al fab
bricato. -

Accorsero prontamente sul luogo i civic 
pompieri con due carri di campagna funzio
nari di P. S. ed agenti i quali tutti concor
sero a menomare il danno. : 

La causa è ignota, ma si ritiene accidentale, 
li fuoco; era completamente spento alle ore 

6 pom. -.. {Italia del. Popolo) 
Ancona, 21. — h'Ordine scrive: 
« Siamo informati che iti settimana saranno 

qui rappresentanti dèi Voonwiller per vedere 
se possono intendersi col Municipio circa l'e
sercizio della Raffineria che imprenderebbero 
immediatamente. » , , 

•= 22. — Stamane l'esattore della ricevitoria 
provinciale si recava alla tesoreria per versa
re 121 mila live. Tre individui, che probàbil
mente lo attendevano, lo aggredirono, e gli 
portarono, via il denaro. 

Uno degli individui 'fu arrestato poco dopo. 
Gli altri sono latitanti. 

Piacenza, 22. = Sui primi dello scorso 
mese sulla riva destra del ,Po, presso Piacen
za, si rinvennero il mantello di certo Codice 
Francesco, tipografo presso la ditta Fagiuoli. 
Corse la voce che si. fosse suicidato per amo
re contrastato, Fu trovato un cadavere presso 
Ancona e,sì credette il suo. 

Ora un piacentino tornato da Genova affer
ma che ha vistò il Codice, lavorare in una 
(tipografia genovese..., ; ,. - ' -j '••"• 

Se è così égli avrebbe recitato una bella' 
commedia, e l'amante di luì avrebbe commes
so una vera sciocchezza buttandosi in un pozzo 
per la disperazione. È vero che fu salvata! 

Milano, 22. = Ci scrivono da Port-Ven-, 
dros che un ufficiale d'artiglieria russo, il ba
rone Kelles-Krauss =« che attraversò l'Algèria: 

in biciclo — è sbarcato ieri a Port-Vendres, 
proveniente da Orafi; 

Egli è ripartito ieri immediatamente sul suo 
velocìpede. 

Il barone Kelles-Krauss si reca a Mosca in 
biciclo, passando jer Marsiglia; Milano, Vien
na-e Varsavia. ', 
, Tra qualche giorno sarà quindi di passaggio 
dalla nostra città. 

Il nome dell'autore, una fra le mi
gliori penne della letteratura francese, 
è già una promessa sicura dell' inte
ressamento che il romanzo saprà de
stare. 

CRONACA VENETA 

Venezia, 22. — - Funerali — Iermattina 
in Santo Stefano furono, celebrati solenni fu
nerali alla salma del comm. Giovanni Bizio — 
veramente solenni per conoorso di rappresen
tanze officiali e di studenti. 

L'elezioni PAPADQPOLr 
CONTESTATA 

Dunque dopo averlo tenuto per tan
to tempo fra color elié.son sospesi, la 
Giunta delle;elezioni ha deliberato.'-à-
maggioranza di proporre alla Camera 
l'ahnullainento; dell'elezione del ,conté 
Angelo Papadopoli,,, eletto .con 6 0 0 
voti di maggioranza;sul primo dei non 
riusciti,, al IL di Venezia. . , 

A dire tut ta la verità la òosa ci sor
prende e < molto, però che da parecchie 
fonti attendibili, alcune anohe avver
sarie-al Papadopoli e quindi non so
spette, ci era stato assicurato che la 
elezióne sarebbe .stata convalidata, e 
invece niente ; e .tutto l'estesissimo 
11. Collegio di Venezia dovrà essere 
in trambusto per una nuova convo
cazione. , 

Speriamo però nella Camera dei De
putati, la quale correggerà certo la 
proposta della Giunta che ci pare di-' 
scretstmente ridicola. 

La Venezia di iersera, in noia 'al 
telegramma che le, portava la inaspet
tata . notizia (la quale era pervenuta 
anche a noi ma -quando là tiratura 
del giornale era finita) osserva giusta
mente che la deliberazione, della Giun
ta è enorme, e si domanda come mai 
è possibile con lo scrutinio di lista 
annullare l'elezione di uno solo - degli 
eletti, mentre è s riuscita intera lafli-
sta: di un partito. 

E una deliberazione presa dalla 
Giunta lunedì p. p. sta a dar contro 
a quella" di - ieri. Lunedi infatti, essa 
proponeva l'annullamento della elezio
ne dei tre deputati di Siracusa III. 
primo dei quali l'onor. ; Di Rudinì, il 
quale era sMo. portato in tutte le 
liste, " 

Non sappiamo se le ragioni dei due 
annullamenti sieno.,,identiche, ma, si 
tratterà di brògli, *di irregolarità, é può 
darsi anche di corruzioni, elettorali. 
Ora possono questi brogli, queste ir
regolarità portare la .loro influenza 
malefica anche su, quel candidato nel 
cui home tutti erano d'accordo di 
portare i suffragi? Questo non ò ammis
sibile, ed è quindi, evidente che la 
Giunta ha riconosciuto che con le 
Scrutinio di lista, cioè Con una sola 
scheda deposta nell'urna dall'elettore 
non è possibile staccare un eletto 
dall'altro quando riesce compatta una 
delle liste raccomandate. 

Questo diciamo in via teorica senza 
contar "tutte quelle questioni di fatto, 
le quali, a, nastro avvisò avrebbero do
vuto consigliare la Giunta a preporre 
la oonvalidazione anzi che l'annulla
mento della elezióne Papadopoli, 

E fra questi fatti quello del; disàgio 
che sì arrecatagli -elettori di Vene
zia L . -della- spesa - delle noie dì 
una nuova lotta, mentre, come ci di
ceva i e r se rànn nòstro amico ben più 
personale che politico, annullare l'e
lezióne di: Angelo - Papadopoli è pre
parargli un,, nuòvo trionfo. 

Di questo trionfo Papadopoli non 
ha bisognò, né egli, infaticabile ove 
si tratt i degli interessi di Venezia, 
del bene del paese, nella sua mode
stia un nuovo trionfo riceroa. 

È per ciò òhe noi confidiamo ohe 
la Camera "correggerà il "deliberato 
della Giunta, il quale fu preso, non 
già,ad unanimità, ma, come abbiamo 
più sopra notato, a maggioranza. 

Montesquieu soleva dire che in un 
consesso s j ' I 2 giurati sarebbe bene 
,che valesse l'opinione della minoranza, 
poiché è impossibile che fra 12 per
sone la maggioranza non sia compo
sta di. non valori. 

Deoisamente le parole di Monte
squieu si possono generalizzare, gs. 

CRONACA DI CITTA 
—-ajffitS'— 

Casa militare dpi rie. 
Apprendiamo con vivissimo piacere la nòti- -

zia che il nostro concittadino sigi Gloppiriob. 
Antonio, maggiore d'Artiglieria, fu testé nomi
nato aiutante dì campo di.S. M. il Re. 

Il maggiore Gioppì, per le sue distìnte qua- ,. 
lità'dì gentiluomo e dì soldato è veramente 
a posto nel'nobilissimo'incàrico, del quale oi 
congratuliamo. , ,, * 

Sindacato Afli'lcolo. 
Là Presidenza avverte i sighorisoci: * 

' 1) che tiene tuttora aperta la sottoscrizione 
del concime complesso per mais formula A a -
L. 18 al quintale; ,."-',* 

2) che ottiene dai più rinomati fabbricatori 
dì pompe irroratrici e soffietti notevoli ridu
zioni sui prezzi di listino ; 

3) che può fornire cesoie per potatura e 
coltelli per l ' innesto dei tipi i più raccoman
dati, e accetta commissioni per macchine e at
trezzi agricoli ; 

4) che avendo incoraggiata la pubblica- , 
zione dell'ottimo opuscolo II vigneto in pia
nura a sistema Bisinotto ne assunse' la diffu
sione in provincia e ne tiene copie à disposi-
zkme di chi lo desiderasse. 

Giunta provinciale amministrativa. 
La Giunta provinciale amministrativa di 

Padova in adunanza del 17 corr. deliberò in
torno i Seguenti affari : .'.;, 

Autorizza il Comune di Masi a contrarre, 
un mutuo di. L., 22,200 per l'erezione di un 
fabbricato scolastico. 

Sospende di deliberare sulle spese di speda
lità di Dorotea Dal Négro richiedendo il Sin- .; 
daco di Camposampiero di un atto istruttorio. 

Avvisando di non approvare la proposta 
pensione a favore dello-scrittore comunale di . 
Terrassa Padovana - rimette gli atti alla E. 
Prefettura per le crédute--sue •-.decisioni sul 
ricorso dello scrittore stesso, contro la delibe-
zione del licenziamento. 

Autorizza là cancellazione ipotecaria a de
bito Fogaroli deliberata dal Consiglio ammini
strativo del Monte di Pietà di Padova. -> 

Ordina che il Consiglio comunale di Legna-
ro si pronunci sui debito, per .spedalità Bac
chia verso lo spedale civile di Padova, prima 
di deliberare la inscrizione d'ufficio in bilan
cio della-relativa somma. 

Rinvia l'esame delle modificazioni proposta 
al regolamento della Pia Opera Pietro Nicoli 
di Veggiano a quando sarà prodotto io Statu
to per la revisione a termini dell'articolo 93 
della legge 17 luglio 1890. ' , 

Autorizza la Congregazione di Carità-di 
Merlara a vendere uno stabile per soddisfare 
le passività gravanti la eredità di don Pietro 
Vaienti. ' ; . •' 

Rimanda alla fabbriceria di S. Giustina di 
Padova l'incarto sull' affittanza e trattativa 
privata di campi 38 a Salbòro della fon
dazione Cremonese, perché venga regolariz
zata la pratica. , , - ; 

Sospende di deliberare sulla proposta del Co
mune di Vescoyàna per un complemento di • 
pensione à favore del maèstro della scuola di 
Granze, fino a che sì conósce quale sarà la 
pensione che il maèstro stesso potrà perce
pire ih base alla Legge 23 dicembre 1888. 

Approva i conti consuntivi 1887-88-89-90 
del Pio Legato Spinelli in Comune di Mo
strino. , ,, , ; 

Approva il conto consuntivo 1889 dell'or
fanotrofio di Santa Maria delle Grazie dì Pa
dova. 

Approva il provvedimento interinalo preso 
dal Consiglio d' amministrazione doli' Istituto 
degli Esposti di Padova per. il servizio di 
Cassa. . . i 

Autorizza 1'Ospitale Civile di Padova ad e-
sperii'3 gli atti giudiziali contso alcuni aflit-
tuaii. 

Decide incomberò al Comune di Legnare la 
rifusione della spesa di cura di Fabris Luigi 
dovuta all'Ospitale di Piove di Sacco. 

Approvale listo elettorali amministrative 
del Comuni di Saonara, Correzzola, S. Angelo 
Campo S. Piero, Vescovana, Piombino Dese. 

Emiso decisioni diverso sulle liste di Ponte-
longo, Anguiilara, Ponte S. Nicolò e Vo. 

Rimette senza deliberazione alcuna alla Pre
fettura gli atti relativi alla autorizzazione, ac
cordata dal Consiglio comunale di Stanghella 
al Sindaco por proporre appollo contro una 
sentenza del Tribunale di Este in una lite 
promossa da aloune ditte espropriate. 

Prende notizia del riparto per frazioni ap
provato dalla Giunta Municipale di S. Urbano. 

Assegna allo Giunte Municipali di Galzigna-
ào e Battaglia un termine all'invio delle os-
servazioi e "documenti prima dì deliberaro sul
la competenza passiva per la spodalità dì An
tico Elisabetta.. 

Gonlerenze. 
'Paulo Fambri ha telegrafato cho non può 
venire por venerdì, sì che il discorso su Ar
naldo Kusinato egli lo terrà mercoledì p. v. 

Ciò cho è forso più opportuno -poiché essen
doci domani a sera la sorata d'onoro della 
Marini, il pubblico sarebbe siato incerto fra 
il grande artista della scena e il glganto della 
parola. 
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, Mercoledì la saia della Gran Guardia sarà 
affollata, giacché una conferenza di fatilo Pam-
bri è sempre interessantissima massima quando 
abbia un soggetto attraente come quello di 
stavolta. , 

Ar t i g l i e r i . 
Stamattina presso i bastioni 'di Savonarola, 

venivano eseguite delle manovra di evoluzione, 
eoa duo carri da munizioni. 
' . Le 'esercitazioni (ebbero la pièna approva
zione dal tenente por la esattezza con cui e-
rano compresi ed eseguiti i comandi.-Notami 
ino le maniera assai, gentili con cai l'ufficiale 
Istruiva gli artiglieri. 

S c a r a m e l l a 
il massimo dei baritoni padovani cantò splen
didamente iersora una bellissima composizione 
del bravo M. Giuseppe Palumb'o nell'oratorio 
israelitico tedesco...Moltissima folla, era per
fino ostruita la porta d'entrata, era accorsa, 
anche di non correligionari, a compiacersi del 
bel canto del bravo artista. 

A s t a p e r aff i t tanza. 
Il Sindaco di Padova notifica che l'esperi

mento d'asta tenutosi il 7 aprilo corrente es
sendo rimasto deserto; si farà luogo nei pa
lazzo municipale, avanti al Sig. Assessore 
delegato all'ufficio legale, ad un secondo in
canto alle ore 10 an i nel giorno 11 Maggio 
prossimo venturo. 

Lotto;. ì . affittanza per anni tre del ma7 

gazzino N. 1. al pubblico macello pel fitto 
annuo di Lire 300. 
'.' Lottali. • affittanza per aini tre del ma
gazzino N. 104 sotto il Salone poi fitto annuo 
di L. 252. , 

.L'asta sarà tènutaper pubblica gara col'me
todo della estinzione delle candele e separa
tamente per ciascun lotto, sotto l'osservanza 
delle norme fissale dal Regolamonto sulla con
tabilità generale dallo stato approvato con R. 
Decreto 4 settembre 1871 N. 5852.. 

La aggiudicazione di ciasciin lotto seguirà 
a favore"'dell'ultimo migliore offerente, salva 
a superiore approvazione. 

Si farà luogo' alla aggiudicazione ancorché 
non si abbia per ciascun, lotto che un solo 
offerente. 

Gii aspiranti per poter essere ammassi a 
fare le loro offerta dovranno fare il deposito/ 
per concorrere al I. lotto, in Lire 150 ed al 
II. in Lire 126., , 

I p i ace r i de l l ' i ncogn i to . 
Un eccentrico ci. manda questa stramberia-

che stampiamo ben volentieri, con preghiera 
però ai lettori di.non prendere l 'autore per 
un-principe incognito. . * 

',.*. # 
. Avete fatto ieri le maraviglie sull'incogbito 
serbato 'lai principi di Baviera nella visita a 
Padova. Avete torto. Le autorità municipali 
io ammetto benissimo possano: non aver sa
puto che al Municipio e' erano delle Altezze; 
ma se per avventura l'avevano saputo, io vi 
giuro che a. trincerarsi.alla lor vòlta noli' in
cognito hanno dato un magnifico saggio di 
buongusto., : ' , 

L'Incognito è per ì principi, ciò che il 
tasto è per i borghesi. 

Quei là si danno il lusso della semplicità, 
còme questi si danno il lusso del lusso. Il pia
cere non è che una variazione. Provatevi a, 
offrirmi ogni giorno un banchetto e finirete 
per farmi provare degli entusiasmi per il pane 
•e la cipolla. . 

Perchè non si deve consentire ai principi le 
abitudini della democrazia? Sta a vedere che 
un principe deve ignorare la vita cosi come 
pulsa nelle vie ; e gli deliba essere contesa la 
libertà di fare quello che gli piace. Toh! Non 
e' è borghese al mondo che non abbia il fa
moso diritto di fare il comodacelo suo ; e un 
principe, eh 'è qualchecosa più d 'un bor
ghese, deve avere un diritto di mono del bor
ghese ? 

S'io fossi principe 'non." sólo mi darei alla 
pazza gioia dell'incognito, ma ci vorrei arri
vare sino in fondo. Viaggiare in terza classe, 
non avere un; servo, frequentare le trattorie 
e non i restaùrairts,' prendere il tram prima 
che la carrozzella, non ^usare della mancia, 
sciogliere il contegno eh' è ìntimatore i di ri
spetto, cioè rivelatore del grado; fare insom
ma uno splendido paper ìmnt attraverso la 

, brughiera della borghesia, saltando tutti i fos
fa t i dal riguardo, tutti i muriccioli del còm-

" me il fimi. 
Bisogna essere vissuti eternamente in palaz

zo, in vagone salon, in carrozza di gala, 
nelle discipline dell'etichetta, nelle strettoie 
degli orari, nei rigori delle forme e delle for
mule por sentirò che cosa sia il gustò di scen
dere dal paradiso dogli onori e degli agi. 

Insomma sa i principi di Baviera avessero 
saputo che da Stoppato c'è modo di fare, una 
ottima colazione, scommetto che avrebbero 
barattato l'elegante servizio della Croce per 
•là semplice e simpàtica cliarouterie di via 
Eremitani. Un comunista 

Il comunista ha ragione. Appella saremo principi sa
remo della sua opinione. ' N. d. H. 

Circolo f i lodrammat ico . 
Stasera alle ore 8 lj2 il Qircolo filodramma

tico dà un trattenimento privato alla sede So
ciale in Via Gigantessa, a speciale onore della 
signorina A. Zanata. 

Il programma consta di tre parti :. 
1' Giorgio Bandi, bozzetto in 4 atti di Mà-

rónco, con coro interno di pescatori ; , 
2' Lucrezia Borgia, scherzo comico in un 

atto ; 
3' Ballo di società. 
L a p o l v e r e . 
Oi arriva,, qualche lettera che ci domanda 

quando il Municipio pensa di far liagnare^le 
strade. • '. 
j B i signóri scriventi hanno ragióne, special

mente lungo il percorso del Tram sono nù
vole di pollare che si alzano al passaggio di 
ogni oarrozza. 

O che, si aspetta per far inaffiàre le strade? 
Porse quel giorno stabilito dalla consuetu
dine?-' 

Credevamo che sólo nei villaggi non si ac
cendessero ì fanali durante il plenilùnio anche 
se .11 cielo è coperto, ma ci accorgiamo che 
nelle città succede qualchecosa di' simile. 

A n c o r a a P o n t o C o r v o . 
Stanotte alle 3 e mezza: ant. venne arrestato 

per ubbrlacchezza ributtante ed oltraggi con
diti degl" Inevitabili atti minacciosi alle guar
dia di città, il pregiudicato Faggin Santa di 
Volta Barozzo. . 

Al Bàs sane l l o . 
Ieri, verso la 5 "e mezza, una carrettella con 

sopravi quattro contadini, si rovesciava. Una 
ruota si era imprigionata nelle rotaje del 
tramvia cittadino ed il guidatore volendosi di
sincagliare spinse troppo il bucefalo che cadde 
riportando lievi lesioni ad un ginocchio. 

Si ruppe un asse del ruotatile, per cui allo 
sette non si ora ancora provveduto per altro 
mezzo di traspòrto al vicino paese di dimora 
dei contadini, che fortunatamente' riportarono 
nella caduta lievissime ammaccature. , 

P e r ubbrlachezfca pe r i co lo sa 
fa arrestato e trattenuto in camera di sicu
rezza un individuo che metteva a brutto ri
schio gli arnesi del mestiere di un bettoliere 
in via S. Francesco. 

Nel trigesimo dalla morto di 
FERRUCCIO LORIGIOL* 

l'animo mio ricorda il dolore degli amici per 
la sventura d* una famiglia che non si rasse
gna al vuoto lasciato dalla persona cara. ' ' • ' 

Il padre desolato, la màdre'sconsolata, fratelli 
e sorèlle si npnabituano a quest'assenza che non 
ha riparo. La bontà del figlio, amato è ricordata 
con maggiore affetto e'non rimane che il con
forto degli amici i quali cómprèndonp tutta la 
loro, sventura.,, : : : : L'AMICO S. 

CORRIERE DELLE ARTI 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Iersera la rappresentazione dei Rantmn ha 
mostrato un' altra volta 1' alto valore della 
Compagnia Marini nel suo complesso e nei par
ticolari. : 

Ermete Zacconi fu un Gianni Rantzau dei 
più veri, dei più efficaci, dei, più ammirabili, 
e specialmente nel 4- atto raggiunse il colmo 
dell'espressione. 

Il Calabresi un eccellente Fiorenzo, e così 
ottimi,la Aliprandi-Pieri, il Pilotto e tutti, 
tanto che faceva compassione vedere còsi e-
gregi artisti affaticarsi per poche parsone, 
giacché il teatro - non parrebbe possibile - era 
squàllido! 

In compenso applausi e chiamate continue' 
e il suo bravo bis, sicuro, il bis del Kyrie, 
cantato molto graziosamente e nella esecuzione 
del quale abbiamo ammirato labellissima voce 
della sig." Calabresi. 

— Questa sera si replicano Gringoire e II 
Casino di Campagna, e si recita quella deli
ziosa Esmeralda di Gallina per cui Padova ha 
una speciale simpatìa giacché fu la città che 
le dette il primo battesimo d" applausi dopo 
l'insuccèsso di Venezia. . '' 

Stasera spettacolo anche per lo signorine e 
quindi speriamo che il teatro sia fiorito molto 
più che neh' Esmeralda la signora Marini 
raggiunge le più alte cime della sua grande 
.arte. 

— Domani a sera per Virginia Marini sarà 
una,festa trionfale. 

Per snà serata d'onore ci darà Cuore ed Arte 
di L. Fortis. 
, — L' Onore di Sudèrmann sì darà, forse, 
lunedì. •• 

R e m i n i s c e n z e de l « Ga r iba ld i » 
AUGUSTA. CRUZ ' 

Di questa giovane carissima, dell'artista elet
ta, conserviamo assai grata memoria quando 
cantò recentemente nel trovatore ni nostro 
teatro Garibaldi, e abbiamo fatto fino d'allora 
lieti pronostici sulla sua carriera., 
; Presentemente la Ow2 canta alDal Verme 
di Milano, nello stesso spartito, a l 'Italia del 
Popolo cosi (ne parla: , * 

« La signorina Augusta Cruz, ne è senza 
dubbio il miglior elemento. Ha una splendida 
figura scenica, una voce di bel timbro aguale; 
è sicura, intonata, agisce con molta intelli
genza ed ha cantato parecchie cose con varo 
gusto, tutto con passione e correttezza, 

Fu applaudita a tutti, i suoi pezzi ; ebbe 
adunque nn véro, successo. » 

SPETTACOLI BELLA GIORNATA 

T e a t r o Gar iba ld i , •=> Questa sera la Com
pagnia drammatica: diretta da Virginia Marini 
rappresenterai ì 

.GRINGOIRE 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
, • C O R T E D ' A S S I S E 

M a n c a t o omic id io e t e n t a t a v io lenza . 
Pres. Ridolfi conte comm. Gualfardo. 
P. M. - Procuratore del Re Muttoni, 
Difesa - avv. Giacomo Camìs. 
Imputato - Franchin Giuseppa detto I/sso 

d'anni 32 ammogliato con quattro figli. 
Alle ore 1,15 pom, l'usciere dichiara aperta 

l'udienza dopo che a gran fatica s 'è costi
tuita la giuria. ' 

I giurati si squagliavano comò neve al sole, 
appena sortiti,dail'urna;-,chi era malato, chi 
fuori di città e chi irreperibile. 

Si procedette all' interrogatorio dell' accu
sato, che, naturalmente nega ogni addebito 
contestatogli, trincerandosi in proteste di in
nocenza suffragate .dall'asserto di essersi egli 
trovato a letto appunto nell'ora che Ia'vittìmà 
Vittoria Osti veniva tratta dall'assassino nel
l'agguato con un pretesto compatibile con la 
sua professióne di lavatrice. 

Sembra però eh' egli sia stato perfettamente 
riconosciuto 'dalla Osti ohe alla sua chiamata 
si èra affacciata alla: finestra. 

Terminato l'esame dell'accusato si proce
dette a porte chiuse all'interrogatorio della 
vittima e di altre due donne Costantini An
tonia e Giavarra Maria, in età assai avan
zata, che una quindicina di anni fa, cioè 
quando l'imputato era appena pubere, erano 
stato fatte cenno a proposte disònoste da par-
tè sua. 

Si esaurirono quindi le altre 10 testimo
nianze in pubblica udienza. Tutti deposero in 
modo da dare gravo carico alla accusa. La 
infelice signora è rimasta assai deturpata da 
una cicatrice che da sotto rocchio sinistro 
arriva fin quasi alla guancia destra. Tale, fe
rita le produsse anche un permanente ' debiii-
tamento nella deglutizione. Ha inoltre 11 fe
rite alle mani. La Osti è vedova da 9 anni 
con due bambini. 

Oggi avranno luogo lo arringhe; 
1 ', BA

STATO C I Y Ì Ì £ D I PADOVA' 
' ' ' , Bollettino osi 19 • '. .! , 

NASCITE. — Masolji N. 2. - Femmina N. 8. 
MATRIMONI., — Màroon Luigi di Antoni» scal-

poHiao con Seimivonato Ojovaana fu Giovanni 
nafta', , 

Monogamo Luigi fu..Antonio villico eoa Zorzato 
Anna di N. N.'Vìllioa 

Fezzì Ruggero fa Attilio musicante con. Targa 
Teresina di r ngelo casalinga 

Sacchetto Antonio di Angolo ex vendi ferro con 
Poletto: Luigia fu Pellegrino casalinga 

Biasioli : Giacomo di Giuseppe agente privato oca 
Fiorese Giustina' fa Bortolamao civile 

Michelón Alberto di Angelo contadino con Cam. 
porese Emilia di Pietro contadina 

MORTI. — .Ponense Giovanni fu Antonio anni 
63 possidente eelioe , 'di Padova ' 

Tutte la loro rimostranze, al Comune non 
giovarono. Il Governo l'anno scorso aveva 
promesso d'intervenire;: ma la promessa fli' 
dimenticata. 

1L.A. V ^ I B T À 
tln' amiCa ad un'altra ;'-
Sai ? mi» sposo.. : 
L 'a l t ra : 
Cóntro chi? 

• ' * : * * 
Giulia a Clotilde. 
Dunque eccoti sposata con Ferdinando I 

'„' Clotilde: , : 
Si! ci siamo presentaci i padrini! 

• " . : * 

• # # , ' , . 
Cosa è la parola? 
La corrente dell'idea., 
E il silenzio? 
Probabilmente la fonte.,; 

*'..:. .'..'"'.,';: 
Cosa è Pedrocchi? 
Un osservatorio astronomico. j.i 
Si studia l'orbita degli astri cittadini, l'ec-

clissi: della loro fortuna, e, a tempo perduto, 
anche il passaggio;...,,di Venere. 

B a n c h i e san t i . —, Villanova Mohteleo-
ne, in provincia di Sassari da 3 anni fa ser
vire la chiesa dascuotaì La chiesa, oltreché 
essere umida e freddissima, specie nella sta
gione invernale, ha un volume di metri cubi 
22781 Figuriamoci che polmoni- occorrono al 
povero maestro per insegnare, e ohe orecchio 
Unissimo per raccogliere la esile voce degli 
alunni quando parlano e quando leggono, ò 
bisbigliano! E sono nientemeno che centoI 

E come ciò fossa poqa còsa, aggiungere
mo che, celebrandosi in questa scuola la messa 
tutte, le domeniche e gli altri giorni, festivi, 
i fedeli è il sacrestano disordinano i banchi e 
tocca al maestro, aiutato dagli scolari, alme-, 
no una volta alta : settimana 'rimetterli a 
posto. 

Non basta anepra! Durante l'anno scolasti
co, per una dozzina di volte almeno, il maè
stro, a lezione inoltrata, deve far vacanza per 
cedere il posto ai fedeli. 

Nostre informazioni 
II d e p u t a t o D o n a t i 

L'ón. Marco Donati fu nominato Com
missario per il progetto, di l egge di inizia
tiva dell'ori. Cavalletto p e r l e modificazioni 
della legige 4 dicembre I879, N. 5169, con-' 
cernente gii assegni vitalizi! ai veterani idei
le guerre 1848-49. #';' 

Noi speriamo che con'"questa provvida 
legge saranno finalmente esauditi i voti e 
alleviati i bisogni di parecchi benemeriti 
soldati della Patria che attendono anelanti 
questo provvedimento. 

' ' : • * , * # 
Oggi sarà svolta alla Camera l ' interro

gazione deli'onor. Donati sui Pretori. 

„3%ro:g!t;3ri. tìLLsipetcci 
ROMA, 22 sera, , 

C o n s e r v a t o r i e de l l e i p o t e c h e 
- Lon. Colombo presenterà il progetto. per 

la modificazione dell' istituzione delie, con 
servatone delle ipoteche. Si diminuirà l'ag
gio dei conservatori, In questo mòdo si 
otterranno delle ecocomie per 400,000 lire, 

U n i o n e d o g a n a l e 
ROMA, 23, ore 9 a. 

La Commissione pel progetto sulla, con
venzione,di Bruxelles riguardanti un unio
ne, doganale per la pubblicazione dello 
tariffe doganali, ha nominato Trompeo pre
sidente, Sella segretario e Rizzo relatore. 

Te le fon i . 
Si dice che una Società inglese abbia 

offerto'al governo l'impianto di reti tele
foniche fra Roma 0 le varia, città del Re-

* 

Disastro di Roma 
, ' ROMA, 23, ore 8.30 a. 

(A. S.) L a c i t t à ' f u des ta t a s t amane 

alla ore : 7 da u n a detonazione vivis-, 

siiria. . * 

Si crede sia; scoppia ta la polver ie ra 

di S, .Callisto. •'••" : :'*:; ' , • 

Mancano det tagl i m a si pa r la già 

di mol t i , dann i . , 

Pa r t i co l a r i più t a rd i . 

URGENZA ;,";.-.' 
P a r t i c o l a r i de l d i s a s t r o • 

ROMA, 23", ore 8,S0;a. 

(A. iS.) S t a m a n e alle ore 7 si ud ì 

in R o m a uno scoppio t r emendo se

guito da r u m o r i enormi 1 per r o t t u r a 

dì ve t r i e per l a c adu t a d ' imposte. 

G r a n d e t e r ro re . . 

L a gen te a t t e r r i t a fuggi va par le yia. 

Si è poi sapu to c h ' e r a scoppiata la 

polver iera fuori P o r t a San P a n c r a z i o . 

Ora- la gen te accor re sul luogo del 
d isas t ro . 

Si prevedono dann i enormi , 

.11 R e si r eca iti ques to momen to 

sopra luogo. 

E ' indescrivibile il pan ico genera le . 

P i ù t a rd i vi m a n d e r ò a l t r i de t tagl i . 

A ,Mon tec i to r io t u t t i i v e t r i anda

rono ih f ran tumi . 

P a r l a s i di m o r t i e di feriti . 

N u o v i p a r t i c o l a r i del d i s a s t r o 

(A. S.) , ; R O M A ; ' 2 3 , ore 10.15 a. 

h, scoppia ta la po lve r ie ra fuori P o r t a 

P o r t e s e : a lcune case r i m a s e r o demo

lita : si con tano dei m o r t i , e molt i fe

ri t i . ' 

,11 R e si è p o r t a t o sub i to sul luogo. 

L a detonazione fu così forte ohe 

molt issimi ve t r i anda rono ro t t i a n c h e 

nel cen t ro della c i t t à . 

Le cause del d isas t ro sono anco ra 

ignote.1 

1 R O M A , 2 3 , ore 11 a, 

Il R e e il «ministra Nieo té ra sono 

in ques to m o m e n t o su l luogo del di

sas t ro fuori P ò r t a P o r t e s e . 

Si par la di 15 bersagl ier i mor t i . 

L a folla è ih con t inuo movimento 

per le vìe . ' 

Oggi a l la C a m e r a si d a r a n n o i det

tagli re la t iv i . 

Il luogo del disastro h a I faspatfc 

di Casamieeiola d i s t ru t t a da l t e r r e 

m o t o . ' * 

TELEGRAMMI BELLE BOItSfó 
—«paO**— 

Padova, 23 aprila 
Uciìdiii, liiilinnn l, 9 6 ; - * 
Azioni t'eri". Medit.*pmri'è>' * 52t ì .— 

1 . . - • • :MflridiomiH . ^ H97 5 0 
1 > . : • Crédito MoInltAM ' l . > EOO.— 

0bÌ)Hg. ìTi*Vi(liin Fotìilinno 

* Bmicii N;iKÌon;ile i 0|fi * »&.•— 
hì, iri. i l \1 * 49&.™ 

Kaoni Sooietfi Véiwta dì Rcatruz. » 5 8 8 0 • 

•» I!;irie.i \'mm • * 245 .— 
. • i l Acci;iÌPi'ìfi di Terni > 3*0 .— 
• • • > . Itafii^riH > 

• > i oionificìo Cantoni s: — 
1 s Vfirn'"«i:>no t 2*ì5 -

* Cmliio Vendo • . . > 298, ~ 
• * ^ocinii1! Veiiela !,;i}!;Uiiarf! > 1 3 5 , — 

Olii» ,̂'i?;iniiì Cuitlovii' "iìiviniiffi 
dalla Prov. di l'mlòva > 104 .— ' 

CAMBI 
ÌMtàvà l. "J5.B5 1 Auslrìn . 1 2 1 9 . -

fìéviRfinM " >• 115, ... 1 Svfcacrn . » H.O.É^ 
Franchi > m i 20 i 

Vienna 22 
Mobiliare 3 0 0 , - ! Carni), su Parigi 4&\% 
Lombardo 1 1 5 — i sa tomVa ì 0.4SE 
Attstriadir S4&17 ; Rondila Austriaca , tt&M 
fiàiiwi NaKÌonnlo 990 .— ì Zecchini imfcr - « . — 
NllpOlfiPIH iVu « y ? . i | • • 

B. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

, 34 Aprile 1891 
A mezzodì v e r o dì P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 68 s. t 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 0 8. 34 

Osse rvaz ion i M e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dai suola e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

SS Aprile :«' Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pam. 

Barometro a 0'- mil. 760.4 758.4 758.5 
Termometro centigr. ' +-12-.5 +17-.2 -t-U"9 
Tensione delvap. aoq. 5.5 1.5 5.1 
Umidità relativa . . 51 • 30 49 : 
Direzione del vento. SSW SSW S iì 
Velocità chi), orar, del i vento . . ., . . "4 <l s-Stato del cielo. . sereno ll4cop. [sereno» 

J 
Dalie 9 ant. del 22 alle 9 ant. del 23 
Temperatura massima = + Ì 8 \ 8 

» minima == + 7.'3 , 

Ferdinando Cainpagna ger. responsabite 

PREMIATO"' , 

STABILIMENTO' BACOLOGICO 
s G10SEPPE VALLI E FIGLI 

KSACCAl't'^VX.Vprcftsi» C4»i>t»3«a. (TOSOAKA') 32' Anno di Esercizio r. 32v 

?3lcros4]u|stva;, -^ ibernazione naturale p©p-> 
««Ma .=> Orti ti va'zione 1891 Varie razze lor 
digene a bozzolo giallo e bianco a tipi slas- " 
sicf. SI danne indlouzioni di persane oistioÈer 
ohe nella passata Primavera in tutte le Btev 
gioni d'Italia ebbero per ogni oncia uà pro
dotto di Kil.ina 65 a 85 di bozzoli. 

Si ade a prodotti a condizioni convenienti-

Progi'Kmml - campionari dei bozzoli - seliwi® 
e sottoscrizion. in PADO VA Via dei Servi 1058 
presso il Rappresentante sig. GUnc'om»,t«s«l 
Case» Agente Generale Mi'ITALIA Società 
di Atsicurazione contro i rischi di trasporto^ 
de\V Incendio a dei casi fortuiti sedente ira 
Genova. ' 

Noviià?Profumi dl mod* 
n , " , ™ ! ' - 1 * * « d a m e di P a r i g i e 1 

de l l» 
i Londra^ 

D amara 
o d • 

sseaza 
GOELOGINA 

Ambo i profumi si racoomaa* 
dano par speoialì Eovità. 

DAMAR A 
ehs apaade un profumo gradi--, 

tissirao di * bouquet* 
Ess«,mc«y Canoenattrèe' 

;. COELOGINA 
eatratta da una speeia d'orcM--

t dea e preparala d mo eoa uri 
-intenso od'occallento profaroo. 

E l s a s '4.è® P e a s a s M (Novità) 
- . • , fiiedergenuGh 

J B GH 
Fornitore delle Corti d'Austria e di Grecite 

Vienna, Parigi e New-Torli. 
Si possono avere ìn? Vienna 1 Bognargaaso Z« 

come pure in tutte le profumerie, drogherie a ppf* 
mari parrucchieri di Padova a Italia; 

Comodità' par le famìglie. 
Nel negozio dietro la chièsa San Csaala-»' 

Vendesi Cre iua al i» vanigl ia eoa saBia» 
ione specialità Unica senza confronto. 

tteratoalMili 9 egnl d u e pesa i 
Provate e sarete soddiistatti. 

Lezioni di lingua francese 
Il signor CAMILLO DONATO impartisco le

zioni di lingua francese con nuovo,e, faaile. 
metodo tarato a! proprio che -all'altra! domiei-
lìo. Prezzi tenuissimi. =• Per schiarimenti r i 
volgersi dal signor Druckar, Librarla all'Uni
versità., 



FOGLIO JFFICfAL? 

Annunzi legali, avvisi 
d'asta,- ecc. - -

Martedì 21 aprile 1891 

<a pubbi.v - itisi-
* ESTRATTO D! BANDO ] 
~ All'udlen» dei 2 Giugno 1«01 ore 1(< 

ani. do vanii il U„ Tribunale Ci.v. « H»»,, 
di Pailovn miro tentila In Vimdita al puh-
bljci inculili flegti immobili Hottod^cHui 
espropriati dalla .Casta «" Risparmio iU< 
Padova rapprttscmtaia do! suo Prcsfrlciiiy 
co. comm. Antonio Emn-CapodilisiaMcdin 
giudizio (lai sottoscritto Procuraloro'<e di»* 
mìcilinlario a pregiudìzio di Luigi Marchi 
fu (iiovanni ili Oomposampioro. j , ; 

I eruditoli i-crini dovranno depositare 
in Cancelleria le loro domando di colli— 
cagiono estuila stalo delegai» al procedi
mento di graduazione il giudico Annone 
doli. Maraschini. l-

V incarno--si aprirà sull'offerta di. Lire 
1)880,40 fatta per l'accpiislo didla esecu-
lantn. 

i« Gli aliri, patti della vendila risiilti.no  
da! Bando 3.,Aprile IWÌ del Concilici e 
del Tribunale di Padova. 

Descrizione il«i fieni da vendersi In un 
sol lotto. Ettari 18.8910 con caso urjmpir 
e colòniche situ&ti i» ('omime Cen.'unio 
tsA Amministrativo di llampoaampicrb di
stinti eoi «luppoli N. ìm h, 1200, l20i>, 
UOlì, 1201, 1-20». 1218, 1210, 1220, 
1241, IMI, 1243, 1240, 42E<V (SOu, 

4 8 i 0 , ifiifi, 18H1 di Peri. '188.91 eolla 
rendila ili aiislr. Lire 723,2(1 nell'estimo 
dei Imèni e M.ipp. N 1201 nel catasto 
dei fabbricati col reddito: imponibile di 
Lire 39.— 

II tributo il:reiu> verso Io Stalo è di 
• Lire 159.44, Il decimo da • depositarsi è 

di Lire 987, ed il depostoti per spese e 
'di Lire 1200. 

'Padova, 11 Aprile 1891. 
Avv. Egidio Iniìri 

~~~~]489J 
IL PREFETTO | 

Ì DELLA PROVINCIA DI PADOVA 
Avvisa 

Con decreto 16 aprila andante il 
Ministero dei L, P. venne autorizzato 
ad occupare 1 fondi che qui sotto si 
descrivono ebe sono necessari por la; 
•esecuzione dei lavori al Brenta fra i 
capi stabilì 3 e 4 fronte Moroni • 

M.q. 87:60 del mappale N. 121,5 
in Comune censuarlo ,ed amministra
tivo di Vigouza dì proprietà .delty si
gnora Carolina Moroni fu Giovanni 
verso il compenso di L. 299.73; \ 

Chiunque avesse' ragioni da esperire 
sulla indennità, suddetta può farle va
lere noi termini e* nei modi ìndjcati 
dagli art. 54 e seguenti della leggo 

. sulle espropriazioni per causa di pub
blica utilità ;" • 

Padova 17 aprile 1891. 
lì Prefetto: Saladlni 

dizìo di "esecuzione immobiliare pro
mosso avanti il: Tribunale suddetto 
ad istanza di Cakavara Giovanni o 
consorti, contro Cravòttò Antonio fu 
Maurizio, 11 Tribunale stesso sulla do
manda dei Procuratore degli eaeou> 
feantl^- ha-fedestlnato per 1- incanto de
gli immobili dOBcltti nel. bando 16 a-
gosto 1890; inscritto in questo, Fo(fHo 
Ufficiale nel; 02 e 26; agosto' d. anno 
ai a. 16 e 17 la udienza del 25 mag
gio p. v, ove IO ant. avanti 11 Tri
bunale suddetto, Sez./l.; ,• 

Padova 11 13 aprilo Ì891 '* 
' ' 'Avv. Morosint 

• ilxf, I •(49-1) 
N. 6832-1211 IV. 
iHln i l a t« j ro d e l l e P t n t a i s z i è 

490) 
IL PREFETTO: 

DELLA PROVINCIA DI PADOVA 
••Avvisa.' :H\ 

Con decreto 16: aprilo and. .U Mini-
otero dei L. P. in rappresentanza del-1 

VAmministrazione dello Stato e stato 
autorizzato ad occupare ì fondi {che 
qui sotto si descrìvono per eseguire i 
lavori di Imbancamento , d 'un tratto 
dell'argine sinistro del canale di sotto 
Battaglia. 

I. mq. 208.25 del mappale N. ; 570 
mq. 889.5,5 del mappale N. 707b di 
proprietà della signora contessa G i ù -
stinian Lolla nob. Anna qm. F rance 
sco vod. Guerra e Agli maschi, ed In 
mancanza le femmine nasciture di 

g u e r r a Eugenio Giovanni. fratelli dì 
federico; verso il compenso d i t . 213.71. 

II. mq, 329.20 del mapp. n. 7l2c. 
dì proprietà del signoi'ieonte Amedeo 
Gustavo, Virginia, Edoardo, Matilde, 
Leopoldo, Bianca, Paolina Cprlnaldi 
qm., Augusto e contessa Emma Tre-
ves dei Bonfili ved. Corinaìdl verso 11 
compenso di L. 83.42. > 
Chiunque avesse ragioni da esperire 
sulla indennità può farle valere \ nei 
termini, nel modi indicati dall'arti 54 
e seg. della legge sul'espropriazioni 
per eausa di pubblica utilità, 

Padova 17 aprile 1891: 
Il Prefetto: Saladlni | 

(1 pubbl.) (491) 
ESTATTO DI BANDO 

nel giudizio di esecuzione immolli li aro 
promosso dal sig. Marchi Ferdinando 
fu Angelo dì Rovigo, in confronto dì 
Blaaglia Demetrio, Marcellino, Mar
gherita e Salvagnini vedova Bisaglia 
Anna di Stanghella, Bisaglia Silvio 
fu Antonio residente in Altamura di 
Bari, Bisaglia Auiandina od Amanda 
fu Antonio maritata Agulari residente 
in" Foligno, Bisaglia Gemino Andrea 
fu Antonio residente in Roma, Bisa
glia Genoveffa fu Antonio marinata 
Spolaore di Alblgnasego. 

In seguito alla .Sentenza 20 ottohr 
;189Q del Tribunale di Este, il sotto
scritto procuratore del sig. Marchi 
Ferdinando notifica che nel giorno 23 

.giugno 1891, oro 10 ant, nella sala: 
delle udienze del R. Tribunale C|: P. 
dì Este avrà luogo l'incanto per la 
•vendita dogli immobili seguènti; 

Provincia di Padova — Comune dì 
.Stanghella — Casa ad uso abitazione 
con adiacenze e terreno al civ, n. '23, 
ed al map. n. 224 di pertiche eensua-
rle 1.04 [are 10.40) già colla rendita 
Gemmària di L. 69,40 ora col reddito 
imponìbile dì L. 225,-tra oonflnl a 

•• levante e, tramontana Beneficio Par-ro-
«hiale di étanghella, mezzodì Sfcrjatfa 
Caiialefctas Superiore, a ponente Anto
nio Zangìrolahiì salvi i più precisi -
gravata dal tributò diretto versoi lo 
Stato di L, 27,12 di diretto dominio 
Paparelle Andrea cui ò dovuto l 'an
nuo canone di L. 11.93. 

L'asta sarà aperta sul dato dì ita
liane L. • 1627.20 prezzo offerto fdal 
creditore precedente, e la vendita .'se
guirà, alle condizioni portato dal Baódo 
4 aprile 1891 del Cane. delTrib. Este, 

Esto 14 aprilo 1891. 
Avv. A. Nazari 

l>2re«Jone Generale!fleV>$ Gabelle 
i atanAèaza di F inanza in Padova, 

' ..', Avvisò d'Àsèa 
In 'esecùzioae de l l ' a r t . 1 9 del R o 

to lamen to approvalo eoa R. Decreto 
del 14 luglio 1887, n 48UU, deve 
procedere a l l 'appal to della r ivendi ta 
li. 1 Comune di Legnàro via Contro 
Croclero nel Circondario di Piova di 
Sacco nella Provincia dì -Padova-. 

1 reddito medio lordo della r ìyen 
d i t a e a l e b l a t ò eullo smercio dei> t a 
bacchi nazionali fu nell !uUìmo tr ien
nio di L. l -42 ;19cÌoè : 

dal 20 manto 1888 al 19 marzo 
1^89 L. 1300192. ' :'•• -•./• »•': ' ; 

dal 20 marzo 1889 al 19 marzo 
1890 L. 114^.44. 

. d a l . 2 0 marzo 1890 al !9 marzo 
1891 L.'ÌOBOtf* 
. A tale efféttonel giorno. 12 del 
mese, d maggio '801 alle ore 12 me-
rid. sarà tenuto nell'ufficio d ' I n 
tendenza in Padgvsi l'asta ad offèrte 
segr ite. , 
: La rivendita suddetta deve levare 
i generi dal magazzino di Vendita 
Privative in Piovo di tìacoo. • 

Olì obblighi od ì diritti del deli
beratario sono indicati da apposito 
Capitolato ostensibile presso 1* ln-
teudehza di Finanza e presso 1' Uf
ficio dì'vendita dei gèneri di priva
tiva suddetto. 

L'appalto sarà tenuto colle riorme 
e formalità stabilite dal Regolamen
to Bulla contabilità gon. dello Stato. 

Coloro che intendessero aspirare 
al conferimento di. détto esercìzio, 
dovranno, presentare nel giorno e 
nell'ora suindicata in piego suggel
lato la loro offerta scritta ad carta 
bollata da L. I all'Ufficio d' intenr 
dénza in Padova, e conforme àì 
modello posto in calco al presente 
avviso. Le offerte1 per essere Va
lide dovranno : 

,, li Esprimerei, in tutte lotterò 
l'annuo canone offerto; 

2, Essore garantite mediante de
posito di Lire 228 corrispondente a 
due decimi del presuntivo reddito suo 
sposto. 11 deposito potrà effettuarsi 
in numerario, in. Vaglia o ; Buoni. 
del Tesòro, ovvero in Rendita con
solidata italiana calcolata al prezzo 
di Borsa della Capitale d e l . Regno, 

3. Essere corredate da un docu
mento legale comprovante la capa
cità di obbligarsi. 

Le offerte mancanti di tali requi
siti, o contenenti restrizioni o de
viazioni dalle condizioni stabilite, 
o riferentisi ad offerte di altri aspi
ranti ai l'iteranno comeaòn avvenute*-

L'aggiudicazione avrà luogo sotto 
l'osservanza delle condizioni e r i 
serve stabilita neLripetuto Capito
lato a favóre di quell'aspirante che 
avrà offerto i l ; canone maggiore, 
semprechò sìa superiore o almeno 
eguale a quello portato dalla scheda 
dell' AmntinÌBtraziond. 

Seguita V aggiudicazione saranno 
immediatamente restituiti ì depositi 
agli altri aspirami, Quello del deli
beratario saia trattenuto fino al mo
mento dela stipulazione , del con
tratto e della prestazione della cau
ziono stabilita dall'art. 4 del Capi
tolato d'oneri. 

S<*rà ammessa entro il termine 
perentorio dì giorni 15 l'offerta di 
aumento non inferiore al ventesimo 
dal prezzo.dì aggiudicazione. 

.Saranno a carico del deliberatario 
tutte le spese per la pubblicazione 
degli avvisi d'appalto,, quelle per le 
inserzione dei medesimi nel giornale 
dejla Provincia e nella GazzettaUf-
flciale del Regno (quando ne sìa il 
caso), le speso, per la stipulazione 
del contratto, le tasse governative 
o quelle dì'registro e bollo. ' 

Padova, lì 18 aprilo 1891 
L'Intendente 

NORIS 
Of fe r t a 

lo sottoscritto mi obbligo dì as-, 
sumero l'esercizio della Rivendita 
dei sali a tabacchi nt <•.". nel Co
mune di yia in .baso all'avviso 
d' appalto (data1 & nùmero) > pubbli^1 

coto daH'Ufficiod'lntendeB'ia in 
sotto l'esatta osservanza' del relati
vo Capitolato.d'oneri, e di pagar©a 
tale effetto il canone annuo di lire 
i(in lettere.e ci^re) y-- •'- '•• 

Unisco i documenti r ìebiest ì dal 
suddet to avviso. 

Sottoscrì t to N. N. 
condizione e domicilio dell 'offerente. 

• . . Al «SS fi'aiH*s'fi ( 
Offerta per appalto della Rivendita 

dei sali e tabacchi n. nel Comu
ne di frazione di , via 

• -.v. • I N N A N Z I * 
oljl./ljtibunale Civ, a pei . di Piidovn 

U Ci! l'Inni calo ,De(tana!o; ,pi'iispo };\ Cutter; 
drMe il j Padova possieda ed fscrétm ili 
sècoli il'ilinlto di depinift sopra ì fondi 
sitltodrscrilii, sili in ilubitiió e Sèrineolil, 
Goni uno Ainmìiiiatraiìvo e Ccnsuftrio di' 
Rubnno,: ; .. 
' Snpra! 1 tutlili polli nella fraziono 'li 

Sniraculii possedè eil cseieila da secoli il. 
tliriuo di i|Hiiin*so Ih Pf.liPnda Parroci 
vliiiile di) Si-riiH'otii, ; ! , - ' ' . ; , 

.ì,o eo|Hs)ióM f è'iiuia iilella decimn ni 
Canonicato sui fondi, in li'ihuiio, - e dcil'. 
di-i'imo al Canonicato stesso e quartega ull-i 
Pi (.licitila Poii'occhiale di Scrmeola. sui 
runi|i iniSeimcolii non Tn' rìifil nllmlrc alle' 
seoiii'tili quantità valutalo a prezzo medio 
ilecelluplé BécóndoHa mercurial» che. sì 
euinunicoi o cioè: ,,. 

al Decima al Cananintlo in Rullano : 
l . 'Pel fonilo posseduto dell'Istituto Asili 

Infantili tli Padova (rappresentalo dal su» 
prcsiilento signor Gugliulmini cav, Antonio 
ili Padova)' proprietario, o Cassia Bianca 
vedova [tossi usufruttuario di Padova olii 
raapp. n. Isa , 105, 164, 1S!i, 708, Odi, 
11115, 904, 9(1», «Oli, 1011, 1012 di 
perliclio 151,03- ' ! •••• ' 
Frumento q. 2,80 a I. S2.6S I, 113.60 
H iiinenlone 1,70 10.I1B . 28.80 
Moslo e t . 2,20 29.00 , 03,80 

. Totale (,, ISIÌ.IO 
?. Pai filmili posseduto Hall' istituto Asili 

Influitili di Padova suddetto rapprpseottilo 
come sopra, olii mapp. numeri u'47, lOlti, 
704, 770, H03S, 'lIOS, 908, H08, 1157, 
1182 di peri 50S.80 " 
Frumento q 4,00 a 1. 22.08 1. SC.Ti 
F.umenlono ,8,30 10 93 42.W 
Mosto o,t. 2.0Ì1 29.00 76.85 

' Tolaio' h. 2 0 Ì I B 
3. Pel fondo posseduto dal nobile signor 

Donili Dall'Orologio ninnili. Giovanili q in 
Micliels di Padova sili iiriarqi, lumi. 249 
505, S«l;2!l2, 2S3. 2B4, 2S3, 250, 806, 
807, 888. di peri. 35,58 

0,70 ' 

Frumento q. 1,40 a j . 22.08 I, 3 ' 7 » 
Frumentone 0B5 | Hl,IW U,4Ò 
«losio eli' 0,97 | 29.00 89,13 
t . lOO/i ' l tii'-i: iT.onliiiL. .74.2* 

Ili. Pel '.fondo possederlo dalli signori 
Go:itilielfe5ts,idcr:o .̂Vi.l.lorio|fi'BleIII. q.m Già* 
.conio jiropi ietari e CanSvn Giovonui di 
Omneitico UMifmtluario ii| porto dì Padova 
alti moppali iiumoàl Wsl 889. .890(891, 
892, 893, 89S, 898, 896 o. 913 di ncrt. 
28,3B l ' i r ' ' V 
Fruuietllo . q. 0,00 0 1.132,88 I. 13,81 
Filimciilooe 0 0,48 il«,98 6,'13 
Mosto ? H o,35 ;at),oo 10,15 

:i*olole: L, 29,08 
'.'G.'Pel follilo posseduW dal sig. Bolla 
Ottavio q.ui Stefano di Padova, alti map-
peli numeri «90 b, 2084, 2038 di iiert. 
28,SB,' " " ' ' ! ' I . . , ; 
Frurncnlo : q. 0,60 a l.,22,68 1.13,01 
Frumentone 0,48 ,1(1,9- 8,93 
«lesto eli. 0,38 20,00 .10,18 

31. Pel fondo possodiH 
mi Siriano il.'i. V a'iei 

dal s 
!,i di' 

lor Fu 

ietti 1248 di peri 83,20 
i|. 0,80 a I, 22,08 I. 11,34! 

0.31 1(1,1)8 ,1,21) 
II, 0,','B 2V.00 ' 7.8» 

32. Pel f,ndo p. 
diovnnni Battista 
Pailovi, .olii un lipidi 
di porlielm l?,(!l 
Frumento q. 0,80 
Frumentone ' ' 0,111 
Mosto , oli, 0,50 

,.:,',.?«l.l| 
sednlii dal 
q.m Pieti-o^lesaré di' 

miineii 1208, 1209 

lr,,23,( 
»ig.,Ba, 

22.88 
16.93 
29,00 

1I.34Ì 
6.77 
'8,711 

Totale I,. 20,81 
33. Tel fondo pns.eiliilo iW signor Mar 

él'iior|.llcearìlii,i|.ni l«ii«i li' Pndovil, «Hi 
niopii.nnnieii 1258, 1259; 1200, 1262, 
1203, 1204, I (Sì, 1206, I0ÌI4. 1035, 

iToliilo !.. 
Brinili 
miijip 

Fruinei 
Mosto 

e OjBO 
ett. 0,40 

22.(18 
10 98 
29,00 

8.48 

ii.oo 
I Total.. L; Ó5;9B 

4. IVI rondo posseduto dalla P,o Casa ili 
Riciivero dt.Padnvo'pppreseiitiila dal sufi 
Presidente eav. Francesco Fanzago dì Pa. 
dova, alli' inappali numeri'• 148,180, 181, 
152, 183, .184, 18Bd, 158d, 1B7 di 
.poetiche 167,37 
Frninento q. 2,90 
Frumentone 2,20 
Moslo oli. 2,40 

22.08 I. 08.77 
16.08 37.S.X 
28X0 70.00 

! ... Totale Li 173,05 
8. Pel fondo posseduto dui sig. Scnrpis 

alsffeo fu Angelo di Padova, adì mappali 
numeri 948, 987 di pertiche 42,29' 
Frumento; q. 0,80-0, 1.22.68 I. 18.08: 

Frumcnlohe"; 0,70 .16 .98 iìM 
Moslo oli, 0,80 29.00 14,80. 

j , • Totale L. 44.41 
0, Pel fondo posseduto dal signor Dalla 

Torre noli. Paolo q.ra Spiridiorie di Pn 
dova, alli! mappali, numeri . i l i 
pertichi 

17. Pel fondo posseduta dal 
Antonio q.m Sante di Rubano 
numeri 809, 870, 871, 873 di peri, 11,34 
Frumenti, q. 0,20 a l i 22,08 1. B.Bìt 
Frumonlona 0,80 1 19,93 3.38 
Mosto ed. 9,10 29,00 i S,I10 

, . Vol i to h. 12,10 
18. Pel fonilo posseduto dulia signora 

linei Teresa q.m Francesco ili Bulinilo alli 
mappali numeri 010, 612, 804, 81 5 'di 
pertiche 30,02 
Frumento q 0,00 a I 22,08 I. 1.1,81 
Frumentone 6.83' 1(193 7,02 
Hoalo ett. 0,38 29,00 10,18 

Tomi,! L. 
IO. Pel fondo possednlit ...Ini sig 

Giuseppe, di Frnncoseo ili [Rubano i 
palo numero 234 di perii 4*23 
Frumento q 0,10 ri1 ! 28,08 
Frumentone 0,10 ; 10,98 
Moslo oli. 0,02 20,00 

5,1,38 
Palili 
map. 

2,28 
1,0J 
0,88 

20, l'ai fonilo posseduti; 
Èinillò q.m Luigi di II .lei 
liumeii 172, 173. 178 di 
Frumento i 'q. 0 t30 a I. 
Fiumeiitone . 0,40 
Mosto eli, 0,30 

,Tolalc t,. 4,ti.i 
dal sig. Brida, 

no, alli mappali 
port. 28,42 ( 
22,68 I. 11,34 
10,05 1,77 
29,00 8,70 

17.70 
Frumento, q, 0,40 , 
Frumentone 0;30 
Moslo eli. 0,21 

22.68 1. 
10,98 
29.00' 

112 di 

9 Oli 
8,OS 
0 011 

ila Totale L. 80.23 
7. Pel fóndo posseduto dal sig. Fantinali 

Umberto q.m Girolamo di Padova, alli 
moppali numeri 1008, 1009, 1010 di 
pertiche 9,77 
Frumento; q, 0,20 
Frumentone 0,18 
Mosto , cu, 0,11 

. 22 68 I, 
10.98 
29,00 

4.55 
2.84 
3.19 

, Totale L. 10,20 
• 8. Per il fondo posseduto dalle Prebenda 
di S. Marie di Rubino rappresentala ds.l-
P investilo Parroco rov. Bcllotlo don Luigi 
di Rubano, olii manpali numeri 212, 2Ì4, 
215. 210, '220, 247, 184, 258, 2BI), 007, 
1014, 1018, 1016, 1017'di peri. 66,20 
Piumenln q. 1,80 a 1. 22.68 I. 20,47 
Frumentone 1,88 10.98 19.19 
Mosto elt. 0,71 29.00 205J) 

Totale L. 09.28 
9, Pel fèudo posseduto dal signor Gia

comelli Bartolomeo di Sanie di Rutilino, 
alli mappali numeri 1020, 1021, 10S2, 
1024 ili pertiche 13,21 
Frumento' q. 0,28 a I. 22.68 I. 8,60 
Frumentone 0,25 16.98 4.23 
Mosto 'et t . 0,11 29.00 3,19 

i ' , : Totale L. t i 08 
; 10. Poi fondo posseduto dalli sigg.Gnggio 
Angelo Cerio, Nicolò, Pietro, Domenico 
fratelli q.m Antonio di Rubano, alli nispo. 
numeri 100, 167, 168, 109, 170, 174, 

.178, 179,i928,922, 176, 177,204, 235, 
289, 290 |di pertiche 114,90 
Frumento q. 2 00 a I. 82.68 I. 45,30 
Frumentone 1,50 16,98 28,1: 

Totale L. 20,81 
21. Pel fondo posseduto dallo aigilora 

Tulli Padana e Gi.ivannii di_.Consolio-
Anioilin e Candinni Mnriniinii q.ni MnOcn 
prupriolariey ,e TurrLCnnsiilva.Antonio di 
Vineepzo usufriilluorio ili Padova,' «III 
miippaii l'itime'ri 171, 408, 1903 di per-.-
liohe 15,111 
Frumento ,' q. 0,30 a I. 22,08 I. 6,81 
Frunicntonc 0,20 10,1)5 3,511 
Mosto eli. 0,15 29,00 4,35 

,.,,-i ... , : Totale L. 14,84 
22. .Pel fondo posseduto, dal sig. Bredn 

Giuseppe q.m Sanie di Rubano, «Ili map
pali numeri 224, 228, 226, 287 di peri. 
18,90 .', , • ; " 
Frumento q. 0,40 o li 22,68 I. :9,07 
Frumentóne 0,40 16,98 .6,77 
Mosto eli. 0,16 29,00 4,3'i 

LV • ••,;.' i >:• Toiiió i. aolio' 
23. Pel fondo posseduto .dalli nob sigg. 

Donili Dall'Orologio marchese Giovihm, 
.Antonio, Matilde,, fratelli ,o sorella qui 
Mieìlcìo dì, Padova, olii liiappali numeri 
180,, 181, 273, 209,210 S U , 218, 2<0 
di perticho'74,97 . ., ; 

1351, 1332,, I 
l'Vu'nn'lifo eli 
Fruuii'iitoie , 
Mosto 

1 
l.óO'ii 

, t i ,01 
l ì . 0,00 

3 lì. Poi f 
UiileihuIiM 
llcilnne di 
Ì34IÌ, 138; 
1337, 133! 
! ielle 71,97 
Frumento 
Frumentoni 
Fieno 

oniln pi... 
bui bilia 

Pa lev». 

41,49 
1. 22,08 I. 
. ,1(1.118 

29,00 

Total, 
imi 'l.ili:, 
i Albano l 

19,48 
10,95 
17.40 

. 1,80 e I. 
1,55 

eli. 1,20 

28,08 
1(1,98 

.29,00 

34,08 
22,88 
37,70 

Frullio ilo <1 i0,7B » 1.,22.08 i 17.01 
F limo ilei 0,(Ì8 10,03 11,68 
illesto eli. 0,78 29,00 21.78 

. Tolalo L. 80.44 
47. Pel fondo, pnsieduto delta signori 

Marini Maria drGio Bull., olii moppali 
«iimerl 884, 1110, 1112, t2 l7a di per. 
lielio 3,69 ,-
Fruinetito q. 0,09, 
Frumentone 0,08 
Mosto eli, 0,04 

22.88 
18.98 
29,0.) 

I. S04 
0.88 
1.18 

Tutolo I 94,0(1 
35. Pel fondo posseduto dal sig. Nicol,.!li 

Belino q.m Bouaveiiliirn di Rilbniio, nllì 
moppali numeri 1242, 1241, 1248 di 
pèrtiche 37,33 ' , ' 
Frumento q, liO.Hi.i 22,68 1.22,68 
Frumentone 0,70 10,98 11,83 
Mosto cit. 11,88 ' 211,00 16,8:; 

30. Pel. fondo p..s 
Podulll Francesco q.i 
o Poiluan' Fausto, Eri 
fruitili .e sorelle di F 
di Venezia, ali) mapji 

L. 51 , Totali 
ululo dalli 
i Giorgio urufrìitt., 
Itilo, Aniia e Mirili 
aneesco piopnelai'i 

i l 18, 1.488, 
1429, 14111, l i f 6 , 1488, 1459, 1461 
1462, iU46, 1447, 1448, 1450, U 3 1 , 
1482, 1483 di peri. 114,97 . 
Frumento q. 2,30 a I. 28,68 1.50,70 
Frumcntotii! 2,03 a.l. 10,!)8 I. 34.71 
Mo lo eli., 2,08 .. 29,00 60,52 

37. Pel fondo pe 
Degli Odili Tcre: 
ajli. inappali nini' 
1318, 1320, 127 
1340,il341, ,1 

, .'. Total 
seduto dalla 
:. q.m Dame 
n'i 1897, 
S, 1319, 

I 

L. 131,73 
i nob. sigilo ii 
eie di Pailnvi, 
1.316, 1007, 
1343, I5S4, 
1581, 13.SÒ. 

1046,. 1301, 13IÌ8, 1360 di pcrt. 128, 
Fr 
Friimei! 
Mosto'- ett 

li. 2,90 a I.'22,08 I. '05,77 
2,58 10,118 39,81 
2,23 29,00 61,67 

Frumento q. 
Frumentoni! 
Moslo ett. 

,1,40 a 
0,88 
1,10 

I. 22,68, 
! 16,98 
29,00 

51,75 
14,40 
31,90 

Moslo ett. 1,70 29,00 , ,j49,50 

Telalo L. 180,08, 

(493) 
E . TMBDNALB CIVILE B PBNALB 

di Padova 
Il sotfcoacitto reude noto elio nel g iù* 

(405) - ' 
SUNTO DI NOTIFICA 

A sensi e per gli effetti dell' a r 
ticolo HX Cod. Proo. Civ.' io sot to
scritto Usciere addetto al Tribunale 
Civ. eìPen. di Padova, a richiesta di 
Paggian Isidoro ^ ho notlflcato. ai eig. 
d o t i Emilio Lombardo di sconosciuto 
domicilio, residenza e dimora copia 
autentica della sentenzia di questo 
T.ribunalo 9,,marzo 1891 ispedtta in 
forma esecutiva, ed in esecuzione alla 
stessa ho fatto come faccio precettò 
ingiunzione e comando di pagare, al 
richiedente nel termine di giorni 5 da 
oggi, la somma di 1,; 1625 di capitalo 
ed Interessi del 5 Orò da '8 gemi. 1891 
sotto eommiuntorìa dell' esecuzióne 
mobiliare forzata. 

Padova 8 aprile 1891 
Pier Lodovico Bagno 

i l . Per il fondo posseduto dal sig. Buio 
Giovanni ili Benvenuto di Ruolino, alli 
mappali numeri 27,4,278,877,278,21)4, 
882, 927,1286,910, 011, 912, 927, 910. 
di .perlichó 175,18 
Frumento I q. 3,00 a l , 18,08 1:68,04 
Frumentone , 3,20 . (6,98 IJJ.Ml 
Mosto ' eli, 2,00 z9,00" ill-,01) 

; , . , , ' ,. .Totn'o Li I7S,91 
12, Pel fondo posseduto .da|ln Prebenda 

Perroccliiale. di 8. Merio iti Cliiesànuovn 
rappresentata dall' investito 'Parroco' iov:' 
I.iiiuiio don Giovanni Battisi, di Chiese-
iiipive, a|li>appali iiuini'ii 919, 980, 922, 

9 » , 958,1939 di peri., 30,43 
Fiumqiitoj q. 0,70 a l , 22,08; 1, ,1S,'87 
Fruiueptono : .0,45 
Mosto ' eli. 0,33 

10,98 
29,10 

•-'•'" - Tolalo l . 78,0.'i 
24. Tel rendo posseduto dal sig. Galli-

giani Giovanni Batti q m Giovanni Biìtt. 
di Padova;-alli mappali numeri 213, 219, 
239, 243 244, 248, 246' ili peci. 15,18 
Frumeiito q.- 0,40 a i. 22,68 I. 0,07 
Frumentone I 0,20 | 16,98 3,59 
Mosto elt, 0,18 ; 20,00 4,3 > 

Tolalo 1. 18,81 
28 Pel fondo: posseduto dalli signori 

Marcalo Silvestro, Valentina, Catlerinn, 
Sante,ed Antonio fratelli, e sorelle q.m 
Lorenzo di Riihniio olii mappali nulli' ri 
237, 238, 280 di peri. 10,311 
l'Ylliiieiitii q. 0,20 22.03: 4,72 
Frumentone 0,20 10,95 . 5,38 
Mosto etti 6,14 29,00 4,00 

Totale L. 11,90 
26. Pel fondo, posseduto dal sigline An-

scimi dolt. Pietro q.m Antonio di Padova, 
alli mappali numeri 276, 84S, 832 di 
pertiche. 38,05 ' ' ' 
Frumento q. 0,90 a 1, 22,08 1. SO.ti 
Frumentone 0,60 16,93 10,17 
Moslo ' elt. 0,33 29,00 10,13 

Tnlole L, 40,7:1 
27. Pel fondo posseduto dal sig. Seaisi 

Giovanni q.m Antonio di Padova, al mapp. 
numero 849 di porlicbo 3^00 
Frumento q. 0,18 a 1.22,68 1.1,81 
Frulnentone 0,04 16,98 0,07 
Mosto eli. 0,02 29,00 0,88 

1 Totale L. I70.2Ì 
38 Pel fluido posseduto diili'Os'pilaìo 

Cibile di Pailnva io persona del suo Pre
sidente sig, ,ing. .Kiigenio cav. Maestri ili 
Padova, alli mappali numeri 1588,1523, 
1324, 1586, 1327, 1342, 26, 27, 30, 31, 
07,-99, 1QI di perticho (10,08 
Frumento ' ip:t,fi0 a I. 2A08 1.5(5,8-1 
Frumentone 0,83 16,98 l i , 4 l 
Mosto ett. 1,00 , 29,00. 2.',00 

' !Toìole L. 79,68' 
,39; Pel fondo posseduto;, dalla -signoia 
Fantoili Giovanna q.m Francesco di Ser
menti!, alli mappali numeri 1301, 130s 
1310, 1311, 1143, 'HBO, H 8 I , 1H0, 
1148, 1181, 1148, 1174, 1173, 1172, 
1177, 122, 120, 121, 113,133, 60, 1678 
lìi peitiebo 201,43 
Frumento q. 2,95 

3iB0 
4,05 

Frumentone 
Mo>to 

I. 22,68 1 
10.95 

29,00 

187,61 
61,14 

117,45 

Totale L. 36,82 
ligiion 

Totale L 5,0(1 
28. Oel fondo posseduto dal. sig. Agii-

jai'O Santo q.n Giovanni di Padov , sili 
"UPP- num«';i. 2(18, 843 e di peri, 14,04 
Fiuiiieiito q 0,40 a 1 .28,68 1. 9,07 
Fruiiiciilòne 0,'iO ' ilii,98 1,69 
Mosto ett. 0,45 20,00 4.55 

del Cai 
. Totale L. 5,11 

edul? dall'I 
i, rappresenti 

Antonio ea 

10.19 
, Tonio' I. 51,1)8 

; 13, Pel fondo posse,lu'o,dello Prebendii. 
Pai iati Inalo di >.i„tn G.uliuiin lOiicv-llli ulu 
nel Benoflcio di S. Maria del Servi di 
t'oilovtt rujìprctentala. dall' inveslitoParrueo 
Calitele don FiBlleesco di Padova alli mapp, 
nuiqeri 941, 943, 944, 948 dì pei lidie 

1. 22,68 I. 1,814 
10,9.1 . 10,18 

29,00 10,73 
Tonile l , "Wfi3 

14. Pel fendo posseduto ilalln signura 
!l'ii!i:„i,ii Antoiiiii q.m Tomaso di Putiuva 
alli liiappali numeri 878, 876, 37~, 878, 
879, 881, 881, 888; 8«0, 887 ili inni. 
71,22. 

36,78 
Frumento q. 0,80 
Friiiiicntnn 0,00 
Mosto elt. 0.37 

bJDeciii 
in Seriiieolii : 

29. Pel iondo posi 
Asili Infamili di Podov 
silo Presidente signor 
giielminidj Padova,, olii niappali iii(nii: 
1088, 1083, 1084, 1085,1 1086, ,169 
1093. 1096, 10.17; 1099,'. 1100, 115: 
hi 82, 003, 904 dì pori. 246,08' 
Fruniciito: q. 4,76 a I. ,22,68 I. 

Frumentone 
Mési elt. 

4,70 . 
4,60 

. 1(1,93 
29,(10 

107,94 
79,4!i 

135,40 

30 Pel, limilo pi 
Borloluzzi ' Giovanni 

Tnlole L. 320, 
iediilo. dalli sign 
Valentino, Àuto 

40. Pel fondo posseduto dalli : 
lleitiu Gn., Amedeo, Clemente, G< 
ed Antonio fratelli q.lll Angelo di Serineolii 
nlli mappiil! numeri 1211, 1814, 1818, 
1210 di neit. 38,89 
Frumento q., 0,75, a l . 28.68 I, ,17,01 
Frumentóne 0,70 10,96 , 12, 0 
Moslo ett. 0,78 29,00 .31,73 

. Totale. L. 80,76 
-il. Pel fetido posseduto dai sig. Manzoni 

Giovanni q.m Giacomo di Padova al 11111 pp. 
iiuilicro 1668 di peri. ,16,40 
Fruinoiito q, 0 50 a I. 28,08 I. 11,04 
Frumentone 0,30 l(i,J5 5.118 
Mosto ett. 9,15 29,00 4,38 

Totale L, 80,47 
42. Pel fondo . posseduto, dalla . signora 

Mai'ilaiil-Siirttiii-Piovciio Adi.le q'iii Di» 
nienieo'di Vicenza, nlli inappali auninri 
1079, 1080, 43, 46, 98, 102, 1097. 1&MM, 
1714, 1715, 1710, 1717, 1718 di poi-: 
tiede 73,68 
(frumento»: q. 1,80, a I. 22,68 1.34,02 
Frumentone , 1,35 10,95 28,«8 
Mosto ett. 1,40 29,00 41,00 

43. Pel Ibi 
Vicariale di 
rapprosenUUi 
dilli GillSepp 
1507, 1372, 
di peeliclie 8,3 

do poss 
: Tolslo L, 118,81) 

duto dal Beneficio 
Agnese in Padove, 

dall' investito i-ov. Munari 
ili Padova, alli mapp. uni 
1313, 1367, 1 

Totali L. 4,05 
4 \ Pid . fondo posseduto dalli Signori 

Marini Antonie, Pinrjoilico, Eneenio, Gia
como, Àtigcio, Domenica e Maria, q.ir* 
Luigi di Sermeola, alli mappali numeri 
2018, 2949, 884 !>, 1110, 1217 e di 
pertiche 2,90 , 
Friiirfi.iito q. 0.09 a II: 
Fi uniertono : 0,04 
M sto elt. 0,04 

137.' 

44, ,p. 
iato' Gli 
inappali' 
1377, 157) 

tji 0,20 a I. 22,68 I. 
i . 0,20 ; 16,98 

etl, 0,14 29,00 4,(1(1 

22.08 I. 2.04 
Ì0.9S 0.67 
2900 1.15 

Totale L .8 87 
49. Pel fondo posseduto dalli signori. 

Marini Pietro, Antonio, Luigi fratelli q.m 
llinneuic,, dalli rriuiceselliUli iti S'M'iiieoln 
nlli inni-pali umnci-i 12 

1177 di pori 89,27 
Frumento . q; 0,90 0 
Frumentone 0,80 
Moslo cu. 0,25 

fondo posi 
lippe di tli 

ÌI37E 

.l.l.Oli 

Oiso-
Toiidc 

•iiii'io, ili) 
vaiòli di Padova, alli 
, 1371, 1374, 1373, 

387, 1406, 1412, 1380, 
1110 di li ri. 41,89 
Frumento i[."1,00 a I. 82,68 I. 29,(W 
F.iimo'itona : 1,0) , 16,115 16,95-
Moslo eli. 0,03 811,00 18,88 

Tonde L 
'Pél -fonilo' posseduto dalla ! 
au Montagnolo Anna q.oi GÌ 

q.m Osvaldo di Padova, nlli mapp, mini 
1101, 1105, 1|00, 1107,' 1108, 1240., 
1241,' 948, 1258, 1239,11242, I243, 
1244 ,4219 ,1221 , 1282,831 diport i -
che 85,80 ì 
Frumento q. 2,00 a I. 22,08 I. 48,30 
Frumentóne 1,50 16,93 28,42 
Pieno eli. 1,80 29,00 43.80 

TolBlc L. 114.28 

«Ili 
di pcrt. 8,70 

ionio i|. 0,20 
leuliuie ,0,-Q 
amìria eli, 0,14 

ili 

I: 22,08 
10,98 
29,00 

8S,4'< 
ignoiii 

4,00 

11, 1700, 1793, 

28,08 I. 20,11 
111,0» H,i7> 
29.00 7,25 

. . . . , ' . ,,. Telale L 37,83; 
80. Pel fondo posseduto dal, sig. Marini 

Giuseppe di Gio Bau, di Sèrmenle, af 
mappale numero 1218 di pert. 6,83 : 
Frumento, q, 0,24 a 1.22,08 I. ti 43: 
Frumentone 0,18 ,10,08 8,01 
Mosto : elt. 0,06 29,00 1.74 

Totale l,,, 9,18. 
81 Pel fondo posseduto dal nuli, pigiinr-

Dallii Torre Paolo q.m Spiritiamo dì Pa-
dn»»,, alli.mappali nummi 1169, 1l7i ' , 
117I, 1167, liflO, 1168,909, 13, 3, 2_ 
5, 4, 21 , 85, I I I , 112 di pcrt. 281,34, 
Frumento q, 8;95 a ). 22,68 1. 134,94 
Frumentone 4,40 1.6,98 74,57 
Mosto eli. 4,00 29,00 liO.Ot) 

' . - ' • - Tolalo L. 32f, ' i i 
38. Pel fondo,pòisodulo dalla Prelieiida, 

l'arrocchialo di. llubano rappresentala dal-
l'investito parroco jilón Bellone Lu 
Rubano alti moppali numeri I, 17, li 
20 di peri. ,18,12,. ;,,, 
Friiménlo 4 q. 0,80 a I. 
Friiinonlone 0.31 
Mos,lo cu., 0,28 

pn„ (6. Pel fonde 
eiietto F.linceM 
nlli mappnlt numeri 
1307 di pcrt' 38,10 

Totale L. 11,(10 
luto dal èlgiinr Zìi," 
ilin.eppe iliPiiilo,, 
I486, 1494, 1313, 

i di. 
49,: 

12,61 1. I l 5 t 
111,95 r-.a^ 
29,00 7,25, 

T.ilalo L. 2;t,H3. 
83. Poi fondo posseduto dalla Prcbeinl 1 

Pa ceclliale di Viltngnossera, rappreseti-
liisn il,,ll'investito, don, Francesco, B, Ilio, 
di Viltaguiiuera, alli mappali imine, 1 54 
83, :84, SO. 48, 13116, 8,5 H l W . ' 8 3 , i l 
Frumento 
Friimciitonc 

0,90 
0,00 
0,41 

1. 22,08 

'• .1S'0S 
29,0) 

. 3,1)0. 
10,17 
1:4,(5:5 

;, . ,- . . Telale. L. 
posseduto dui sig 

43,03 
'marcii. 

lUitì C ovini,11 ij.111 Michele 

T% numeri 8, 
, 43, 47, 

24, -2- ' ; 
118 di 

84 Pel foni 
Dondi Dall'Ori 
di Padova, alt: 
52, 33, 131, 41, 
Fiiriiche 128,18 
Frumento q. 2,60'a I. 82,68 1.65.1 T 
Frunienlone 2,58 16,98; 32,81 
Mosto , eli. 2,23 29,1,0 64,87 

Totale l i 170,25 
:53;. Pel fondo possebuto, dalli siguon 
Homi ;; Luigi-Tnnasii q.m. Boimvfntura, 
Leonardi Aiinetla q m Giulio, lliiuiis Mn-
riannn' q.m Leonardo usìifrutuiari e Bòrio-
Mario e Paolino fratello e sorella di L'tngl-
Boliavanlura pioprielariì di Padova, alli 
mappali numeri 100, 104, .108, 1701,. 
1699, 1698, 1696, 1352 di peri, 405,88. 
Frumento 
-'runinntone 
Mosto elt. 

2,30 1 
1,95 
1,80 

I. 22,68 4. 82,16 
16,98 ' 33,04 
21,00 82,80-

;.:, Totale L,. 18740 
86. Pei tondo posseduto dai Comune ili 

Pailovn, rnpprosentalo dal suo Sindaco 
sig. Ciusti coi Voltolo di Padova, alli 
mappali numeri 1691, 1092, 1093, I69(, 
1707 di pert. 28,03 
Frumento q. 0,72 a I, 22,68 
Frumentone 0,40 10,03 
Mosto ett. 0,20 .29,00 

10,32 
6,76 
8,80' 

87. P. 
Totale I 

fóndo posseduto dal si 
88,88 
Punii-

1 Umberto . qin Girolamo di~ Padova, 
al|i moppali numeri 882, KluO, 1708, 1765, 
1767. 1789, 1786, 1787, 1757, 1785, 
I7!i0, 1749, 1794, 1738, 17,19, 174(1, 
1741,1788, 1788,1887, 1380,1580, 
1681, 1310 1831, 1335, 1530, 1839 11, 
15.0, IBI!, 1542, 1343; 1962 di perii-
che 309,81 

, 6,00 a I. 22,68 i 136,08 
!i,40 10,05 91,52 
0,80 7,03 8,61) 

86,20 29,00 179,80. 

' Titolò't. 407,4(1.. 
possedulóWiilia P.elieiiil,i 

l ' i i i i i ì i ' i i t o 

Frumonlone 

Mosto 

I liei" 

[ito.parroco Limerò doiiG. 11 , 
iva al mappale iiiiumio 1706 , 
3,90 

0,10 11 
0,08 
0,04 

: 50. Pil fondo pesse.I 
I). n,i,'i Lucrezia q ni 1 
dova, alli mappali nui 
1714. 1754, 18112, Ili 

. 22,(18 I. 
10.95 

.29,00 1,10 

1890, 
ilio 

1160, 
79. 

1288: 

rotolo Li 6,12: 
-dalla sigoiii':, 

•Luigi di P11-
i 1748, 1745, 

1891, 1594, 
, 1517 l'erti. 

Frumentoni 
Mosto 1 

2,30 a l . 22,08 I 
0,31 16,98 

U.90 29,00 

11,34 
8,2-4 

26,10' 

Tololn. L. 87,2(1 
60. Pel fondo porsodiilii; dalla sig. Cri

stina Siimnn Guuliiiiiu qui. Giuseppe usii-
iriitliinrin e tìgli nascimi-! da essa - prn-
iirioioriidi P.dova olii mapp. 11. 1899, 
«250, 188i, 1898, 1001, 1602, 1600., 
1256, ì i .56, Perl. 18,48. 
Fiu.tieiiln q. 1,10 a 1.28,08 1.24 94 
Filini, ntoiie 0,81 10,05 1.5,71 
Mosto cu, 0,85 '29,ell 7,21! 

Tonile L 23.67" 

(Continua) 

' P a d o v a , 1891. Tip . Sacchet to. . 

http://risiilti.no

